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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  11 marzo 2025 , n.  32 .

      Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
degli Emirati Arabi Uniti, fatto a Dubai l’8 marzo 2022.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, fatto a Dubai l’8 marzo 2022, di seguito denominato «Trattato».   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al Trattato a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 
dall’articolo 25 del Trattato stesso.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 8, 11, 17 e 20, paragrafo 1, del Trattato, valutati in euro 22.120 annui a decorrere dall’anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Agli eventuali oneri derivanti dall’articolo 20, paragrafo 2, del Trattato si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Re-
pubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 11 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei 
ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 marzo 2025 .
      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 

dell’evento di diffusione eccezionale della specie Granchio blu 
«    Callinectes sapidus    » verificatosi nell’annualità 2024 nei territo-
ri della Regione Friuli-Venezia Giulia.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 
 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e succes-

sive modifiche recante «Interventi finanziari a sostegno delle 
imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , del-
la legge 7 marzo 2023, n. 38»; 

 Vista il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, recante 
«Modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in 
attuazione dell’art. 21 della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del citato decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le moda-
lità per l’attivazione degli interventi di soccorso su richiesta 
della regione o provincia autonoma interessata, demandando 
al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste la dichiarazione del carattere di eccezionalità degli 
eventi avversi, l’individuazione dei territori danneggiati e le 
provvidenze concedibili, nonché la ripartizione periodica del-
le risorse finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per 
consentire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213 che modifica il citato decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102, estendendo l’operatività del Fondo di so-
lidarietà nazionale alle imprese e ai consorzi della pesca e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbraio 2024 
recante «Gestione degli interventi compensativi dei danni su-
biti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, nelle aree col-
pite da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali 
o eventi di portata catastrofica, da epizoozie, da organismi 
nocivi e vegetali, nonché dei danni causati da animali protetti 
e da eventi di diffusione eccezionale di specie aliene invasi-
ve, ai sensi del decreto legislativo n. 102 del 29 marzo 2004 
e del regolamento (UE) 2022/2473 della Commissione del 
14 dicembre 2022; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commissione 
del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti a favore delle imprese attive nel settore della produzio-
ne, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura; 

 Vista la comunicazione C/2023/1598    final    della Commis-
sione recante «Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura»; 

 Visto il numero di aiuto comunicato in esenzione alla Com-
missione europea ai sensi del regolamento (UE) 2022/2473 

della Commissione del 14 dicembre 2022, relativamente al 
decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbraio 2024, rubricato 
al n. SA.112747; 

 Esaminata la proposta della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia di declaratoria (delibera di Giunta regionale n. 250 del 
25 febbraio 2025) di evento eccezionale a causa dell’evento 
di diffusione eccezionale della specie aliena invasiva denomi-
nata Granchio blu «   Callinectes sapidus   » nell’annualità 2024 
e delimitazione aree danneggiate nel territorio della Regione 
Friuli-Venezia Giulia così come elencate nell’allegato 1 «Re-
lazione tecnica a supporto della proposta di declaratoria» per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale; 

 Considerato che l’evento eccezionale citato è ancora at-
tualmente in corso nelle aree delimitate dalla suddetta deli-
bera regionale; 

 Dato atto alla Regione Friuli-Venezia Giulia di aver effet-
tuato i necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi 
di cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del decre-
to legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Friuli-
Venezia Giulia di attivazione degli interventi compensati-
vi del Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per 
contribuire a far fronte ai danni alle produzioni della pesca 
e dell’acquacoltura, nonché alle strutture aziendali, agli im-
pianti produttivi e alle infrastrutture delle relative imprese e 
dei relativi consorzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità dell’evento 
di diffusione eccezionale della specie Granchio blu 
«    Callinectes sapidus    »    

     È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento di diffusione eccezionale della specie Granchio 
blu «   Callinectes sapidus    » verificatosi nell’anno 2024 ed 
ancora attualmente in corso nelle sottoindicate aree del ter-
ritorio della Regione Friuli-Venezia Giulia per i danni causati 
alle produzioni della pesca e dell’acquacoltura, nonché alle 
strutture aziendali, agli impianti produttivi e alle infrastrutture 
delle relative imprese e dei relativi consorzi in cui possono 
trovare applicazione le misure di intervento previste del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

 Comune Lignano Sabbiadoro aree lagunari del territo-
rio comunale e fascia marittima antistante provvidenze di cui 
all’art. 5; 

 Comune Marano Lagunare aree lagunari del territorio 
comunale e fascia marittima antistante provvidenze di cui 
all’art. 5; 

 Comune Aquileia aree lagunari del territorio comunale 
provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune Grado aree lagunari del territorio comunale e 
fascia marittima antistante provvidenze di cui all’art. 5; 
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 Comune Terzo di Aquileia aree lagunari del territorio co-
munale provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune San Giorgio di Nogaro aree lagunari del territo-
rio comunale provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune Torviscosa aree lagunari del territorio comuna-
le provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune Carlino aree lagunari del territorio comunale 
provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune Precenicco aree lagunari del territorio comuna-
le provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune Latisana aree lagunari del territorio comunale 
provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune Palazzolo dello Stella aree lagunari del territo-
rio comunale provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune Muzzana del Turgnano aree lagunari del terri-
torio comunale provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune Staranzano fascia marittima antistante al terri-
torio comunale provvidenze di cui all’art. 5; 

 Comune Monfalcone fascia marittima antistante al terri-
torio comunale provvidenze di cui all’art. 5. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 18 marzo 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A01816

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 febbraio 2025 .

      Aggiornamento della tabella A allegata al decreto 4 ottobre 
2024 in materia di assegnazione delle risorse finanziarie previste 
per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021, recante l’approvazione del Piano nazionale 
per la ripresa e la resilienza dell’Italia (PNRR), com modi-
ficata dalla decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN 
dell’8 dicembre 2023, nonché dalla successiva decisione di 
esecuzione del Consiglio ECOFIN del 14 maggio 2024; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 3 mag-
gio 2024 così come modificato dal decreto del Ragioniere ge-
nerale dello Stato del 4 ottobre 2024, recante «Aggiornamento 
della tabella A allegata al decreto 3 maggio 2024, concernente 
l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazio-
ne degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 30 ottobre 2024, n. 255; 

 Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 12 novembre 
2024, che per la misura M1C2I1 «Transizione 4.0», a titolarità 
del Ministero delle imprese e del made in Italy, prevede l’ac-
corpamento di diversi sub-investimenti in un’unica misura, 
ferma restando la dotazione finanziaria della stessa; 

 Vista la nota prot. n. 64476, del 4 dicembre 2024 con la 
quale il Ministero delle imprese e del made in Italy chiede 
di adeguare il decreto del Ragioniere generale dello Stato del 
4 ottobre 2024, per tener conto delle modifiche riguardanti la 
misura «Transizione 4.0» e che in relazione alla misura «Tran-
sizione 5.0», ferma restando la dotazione finanziaria dell’inve-
stimento, chiede l’accorpamento in due soli sub-investimenti 
di cui il primo con una dotazione finanziaria di 63 milioni di 
euro per il finanziamento della piattaforma informatica di cui 
al decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 ed un secondo sub-in-
vestimento con una dotazione finanziaria di 6.237 milioni di 
euro per la concessione dei crediti di imposta; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, che all’art. 38, 
comma 21 stabilisce, fra l’altro, che «agli oneri derivanti dai 
commi 16, 19 e 20, pari complessivamente a euro 63.000.000 
per l’anno 2024, si provvede a valere sulla nuova Misura 
PNRR M7- Investimento 15 «Transizione 5.0» finanziata dal 
   Fondo Next Generation EU-Italia   .»; 

 Considerata, pertanto, la necessità di aggiornare la Tabella 
A allegata al citato decreto del Ragioniere generale dello Stato 
del 4 ottobre 2024; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Le assegnazioni delle risorse finanziarie previste per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) di cui alla tabella A allegata al decreto del 
Ragioniere generale dello Stato del 4 ottobre 2024, per gli in-
vestimenti M1C2I1 «Transizione 4.0» e M7C1I15 «Transi-
zione 5.0» sono aggiornate come segue:  

   a)   l’investimento M1C2I1 «Transizione 4.0», fer-
ma restando la dotazione finanziaria complessiva di euro 
13.381.000.000,00, viene ricondotto a un unico investimento; 

   b)    l’investimento M7C1I15 «Transizione 5.0», fer-
ma restando la dotazione finanziaria complessiva di 
euro 6.300.000.000,00, viene suddiviso nei due seguenti 
sub-investimenti:  

 M7C1I15.1 «Transizione 5.0 - Credito d’imposta», di 
euro 6.237.000.000,00; 

 M7C1I15.2 «Transizione 5.0 - Sviluppo, implemen-
tazione e gestione della piattaforma informatica», di euro 
63.000.000,00. 

 2. Per effetto delle modifiche di cui al comma 1, i corri-
spondenti prospetti della tabella A allegata al citato decreto 
del Ragioniere generale dello Stato del 4 ottobre 2024, sono 
sostituiti dal prospetto allegato al presente decreto, di cui co-
stituisce parte integrante. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2025 

 Il Ragioniere generale dello Stato: PERROTTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, 
reg. n. 294 
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  2 marzo 2025 .

      Definizione dell’elenco dei Paesi particolarmente poveri per 
l’anno accademico 2025/2026.     (Decreto n. 166/2025).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in parti-
colare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istruzione e il 
Ministero dell’università e della ricerca, con conseguente 
soppressione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» come da ul-
timo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 2020, e 
in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 51  -bis  , 51  -ter   
e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, «al quale sono attribuite le funzioni 
e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione uni-
versitaria, di ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di 
alta formazione artistica musicale e coreutica», nonché la 
determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento del 
Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 
2022 con cui la sen. Anna Maria Bernini è stata nominata 
Ministro dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 39 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, recante il «Testo unico delle disposizioni concernen-
ti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero»; 

 Visto l’art. 46, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, relativo al «Regolamen-
to recante norme di attuazione del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, com-
ma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
9 aprile 2001, recante «Disposizioni per l’uniformità del 
trattamento sul diritto agli studi universitari», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 172 del 26 luglio 2001, e in par-
ticolare l’art. 13, comma 5, in forza del quale «con decreto 
del Ministro, emanato d’intesa con il Ministro degli affari 
esteri», è definito annualmente l’elenco dei Paesi particolar-
mente poveri, «in relazione anche alla presenza di un basso 
indicatore di sviluppo umano», ai fini della valutazione della 
condizione economica degli studenti stranieri provenienti 
dai predetti Paesi; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recan-
te la «Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista 
dall’art. 5, comma 1, lettere   a)  , secondo periodo, e   d)  , della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i cri-
teri direttivi stabiliti al comma 3, lettera   f)  , e al comma 6» e, 
in particolare, l’art. 4, comma 4, e l’art. 8, comma 5; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 2021, n. 1320, 
recante «Incremento del valore delle borse di studio e re-
quisiti di eleggibilità ai benefici per il diritto allo studio 
di cui al decreto legislativo n. 68/2012 in applicazione 
dell’art. 12 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152» 
e, in particolare, l’art. 6, comma 2, nonché la nota MUR 
prot. n. 13676 dell’11 maggio 2022, emanata ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, del predetto decreto ministeriale 
n. 1320/2021; 

 Acquisita l’intesa del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, come da comunica-
zione del 30 gennaio 2025, acquisita al protocollo MUR 
n. 2212 del 30 gennaio 2025, nella quale viene precisato 
che, anche per l’anno 2025, l’elenco dei Paesi benefi-
ciari di aiuto pubblico allo sviluppo fornito nel 2024 dal 
medesimo Dicastero, con comunicazione acquisita al 
protocollo MUR n. 1524 del 24 gennaio 2024, si intende 
confermato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per l’anno accademico 2025/2026, sono da intendere 
particolarmente poveri, ai sensi dell’art. 13, comma 5, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile 
2001, i Paesi di cui al seguente elenco:  

 Afghanistan 
 Angola 
 Bangladesh 
 Benin 
 Burkina Faso 
 Burundi 
 Cambodia 
 Central African Republic 
 Chad 
 Comoros 
 Democratic People’s Republic of Korea 
 Democratic Republic of the Congo 
 Djibouti 
 Eritrea 
 Ethiopia 
 Gambia 
 Guinea 
 Guinea-Bissau 
 Haiti 
 Kiribati 
 Lao People’s Democratic Republic 
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 Lesotho 
 Liberia 
 Madagascar 
 Malawi 
 Mali 
 Mauritania 
 Mozambique 
 Myanmar 
 Nepal 
 Niger 
 Rwanda 
 Sao Tome and Principe 
 Senegal 
 Sierra Leone 
 Solomon Islands 
 Somalia 
 South Sudan 
 Sudan 
 Syrian Arab Republic 
 Tanzania 
 Timor-Leste 
 Togo 
 Tuvalu 
 Uganda 
 Yemen 
 Zambia 

 2. Ai fini della valutazione della condizione economica 
degli studenti provenienti dai Paesi innanzi indicati, gli 
organismi regionali di gestione e le università, per l’ero-
gazione dei rispettivi interventi, applicano le disposizioni 
di cui all’art. 13, comma 5, del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2001. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2025 

 Il Ministro: BERNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 348

  25A01815

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  11 marzo 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Dimdue soc. 
coop.», in Alba e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislati-

vo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Dimdue 
soc. coop.» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insol-
venza della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 20 settembre 2024, con la quale 
l’associazione nazionale di rappresentanza ha segnala-
to l’urgenza di adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
circolante di euro 327.753,00, si riscontrano debiti esi-
gibili entro l’esercizio successivo di euro 331.595,00 
ed un patrimonio netto negativo di euro - 379.358,00; 

 Preso atto della sussistenza di decreti ingiuntivi 
emessi dal Tribunale di Asti e pedissequi atti di precet-
to regolarmente notificati; 

 Considerato che in data 30 settembre 2024 è stato 
assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento a tutti i soggetti interessati, che non hanno 
formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am-
ministrativa della suddetta società cooperativa e nomi-
nare il relativo commissario liquidatore; 
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 Vista la terna di professionisti che l’associazione nazio-
nale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del 
movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta ade-
rente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzio-
ne generale servizi di vigilanza sulla terna delle profes-
sionalità indicate, i nominativi segnalati risultano presenti 
nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva mi-
nisteriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella fascia 
di valutazione non inferiore a quella assegnata per com-
plessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, com-
ma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indi-
viduato dalla commissione nominata con decreto del Capo 
di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente mo-
dificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 aprile 
2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta dell’11 feb-
braio 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettera   c)  , 
  e)  ,   f)  , punto (i), e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Dimdue soc. coop.», con 
sede in Alba (CN) (codice fiscale 03476510049), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Massimo Terranova, nato ad Ivrea (TO) il 
21 ottobre 1974 (codice fiscale TRRMSM74R21E379P), 
domiciliato in Aosta (AO), via Aubert n. 25.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 marzo 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01781

    DECRETO  11 marzo 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Dynamica so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nel-

la legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Dynamica società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, e dalla situazione patrimoniale al 19 marzo 2021, 
allegata al verbale di revisione, che evidenzia una condizio-
ne di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 224.452,00, si riscontra una massa de-
bitoria di euro 753.470,00 ed un patrimonio netto negativo 
di euro - 529.018,00; 

 Considerato che in data 6 settembre 2021 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati e che il legale rappresentante ha comu-
nicato formalmente la propria rinuncia alla presentazione di 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione nazio-
nale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del mo-
vimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, 
ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione 
generale servizi di vigilanza sulla terna delle professionalità 
indicate, i nominativi segnalati risultano presenti nell’elen-
co di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023 e sono collocati nella fascia di valuta-
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zione non inferiore a quella assegnata per complessità alla 
procedura, come disposto dall’art. 5, comma 1, del decreto 
direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato dalla commissione nominata con decreto del Capo di 
Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente modifica-
ta con decreto del Capo di Gabinetto del 29 aprile 2024, di 
cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, nella seduta dell’11 febbraio 2025, vi-
sto quanto prescritto dal punto 1, lettera   c)  ,   e)  ,   f)  , punto (i), 
e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Dynamica società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Roma (codice fiscale 
12234411002), è posta in liquidazione coatta amministrati-
va, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato commissario liqui-
datore l’avv. Andrea Cutellè, nato a Roma il 20 giugno 1969 
(codice fiscale CTLNDR69H20H501Z), ivi domiciliato in 
viale Giulio Cesare n. 95.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 
2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 marzo 2025 

 Il Ministro: URSO   
  25A01782

    DECRETO  11 marzo 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Elle società co-
operativa in liquidazione», in San Giorgio Ionico e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione Coo-
perative Italiane ha chiesto che la società «Elle società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedu-
ra di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insol-
venza della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota dell’8 aprile 2022, con la quale l’asso-
ciazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 5.678,00, si riscontra una massa 
debitoria di euro 231.008,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 225.330,00; 

 Considerato che in data 14 aprile 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati, che non hanno for-
mulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am-
ministrativa della suddetta società cooperativa e nomi-
nare il relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisio-
ne del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio 
risulta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono col-
locati nella fascia di valutazione non inferiore a quella 
assegnata per complessità alla procedura, come dispo-
sto dall’art. 5, comma 1, del decreto direttoriale del 
30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato dalla commissione nominata con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
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vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della pre-
detta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella 
seduta dell’11 febbraio 2025, visto quanto prescritto dal 
punto 1, lettera   c)  ,   e)  ,   f)  , punto (i), e   g)   della medesima 
direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Elle società cooperativa in 

liquidazione», con sede in San Giorgio Ionico (TA) (co-
dice fiscale 03045950734), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Lucia Paglione, nata a 
Capracotta (IS) il 18 settembre 1963 (codice fiscale PGL-
LCU63P58B682T), domiciliata in Lecce (LE), Piazzetta 
Arco di Prato, n. 13.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 marzo 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01783

    DECRETO  11 marzo 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «L.A. Ser-
vice - società cooperativa in liquidazione», in Roma, in liqui-
dazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 luglio 2021, 
n. 208/2021, con il quale la società cooperativa «L.A. 
Service - società cooperativa in liquidazione», con sede 
in Roma (codice fiscale 01778980068), è stata posta in li-
quidazione coatta amministrativa e l’avv. Maria Giovanna 
Cavallero ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 8 novembre 2021, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
rag. Maria Giovanna Cavallero dall’incarico di commis-
sario liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che l’Unione italiana 
cooperative, associazione nazionale di rappresentanza, 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo, 
alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto ai sen-
si dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati 
nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata 
per complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta dell’11 feb-
braio 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettera   c)  , 
  e)  ,   f)  , punto (i), e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione della rag. Maria Giovanna Cavallero, 

dimissionaria, considerati gli specifici requisiti profes-
sionali, come risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato 
commissario liquidatore della società cooperativa «L.A. 
Service - società cooperativa in liquidazione», con sede 
in Roma (codice fiscale 01778980068), il dott. Erik Ram-
baldini, nato a Gardone Val Trompia (BS) il 14 febbraio 
1976 (codice fiscale RMBRKE76B14D918Q), domici-
liato in Roma, via F. Dell’Anno n. 10.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro del-
le imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 marzo 2025 

 Il Ministro: URSO   
  25A01817

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  18 marzo 2025 .

      Dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio na-
zionale della protezione civile per intervento all’estero in con-
seguenza del grave incendio verificatosi in una discoteca nella 
Repubblica della Macedonia del Nord.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante il 
Codice della protezione civile, ed in particolare gli articoli 
23 e 29; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro senza 
portafoglio sen. Nello Musumeci, è stato conferito l’incari-
co per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 12 novembre 2022, con il quale sono state delegate 
al Ministro senza portafoglio sen. Nello Musumeci, le fun-
zioni del Presidente del Consiglio dei ministri ivi indicate, 
con particolare riferimento all’art. 2 concernente la delega 
di funzioni in materia di protezione civile; 

 Considerato che il 16 marzo 2025 si è verificato un in-
cendio in una discoteca nella Repubblica della Macedonia 
del Nord che ha determinato la perdita di vite umane e nu-
merosi feriti; 

 Tenuto conto che detto incendio ha provocato diversi 
ustionati gravi; 

 Considerata la richiesta della Repubblica della Macedo-
nia del Nord del 16 marzo 2025 volta a mobilitare il Mecca-
nismo unionale di protezione civile per assistere la popola-
zione colpita dagli eventi in argomento; 

 Considerate le offerte di assistenza alla Repubblica della 
Macedonia del Nord da parte del Governo italiano presen-
tate tramite il Centro di coordinamento della risposta alle 
emergenze (ERCC); 

 Considerata l’eccezionalità della situazione emergen-
ziale, manifestatasi con intensità tale da compromettere la 
vita, l’integrità fisica e beni di primaria importanza, e tenuto 
conto della necessità di porre in essere con immediatezza 
interventi urgenti di primo soccorso ed assistenza alla po-
polazione colpita; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello Sta-
to italiano nell’adozione delle prime iniziative di protezione 
civile a supporto delle autorità locali, con riserva di quanti-
ficare con separato atto le risorse finanziarie finalizzate allo 
scopo; 

 Vista la richiesta del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale di mobilitazione straordinaria 
del Servizio nazionale di protezione civile per l’intervento 
all’estero del 18 marzo 2025; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezione 
civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli 

articoli 23, comma 1, e 29 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, in considerazione di quanto espresso in premes-
sa, è disposta la mobilitazione straordinaria del Servizio na-
zionale di protezione civile per intervento all’estero in con-
seguenza del grave incendio verificatosi in una discoteca 
nella Repubblica della Macedonia del Nord. 

 2. Per fronteggiare la situazione emergenziale in atto, il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri assicura il coordinamento dell’inter-
vento del Servizio nazionale della protezione civile a sup-
porto delle autorità locali di protezione civile. 

 3. Con successivo provvedimento del Capo del Diparti-
mento della protezione civile, qualora non dovesse interve-
nire la dichiarazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero, ai sensi degli articoli 24, comma 1, e 29 del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, si provvederà alla copertura 
finanziaria degli oneri sostenuti dalle componenti e struttu-
re operative del Servizio nazionale della protezione civile 
mobilitate, a valere sulle risorse finanziarie del Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018.   

  Art. 2.
     1. Nelle more dell’adozione della direttiva di cui 

all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, il Dipartimento della protezione civile cura la ricogni-
zione delle attività di natura straordinaria poste in essere 
dalle componenti e strutture operative nazionali interessa-
te che saranno attivate dal Dipartimento della protezione 
civile. Con il provvedimento di cui all’art. 1, comma 3, 
vengono definite le relative procedure di rendicontazione. 

 Roma, 18 marzo 2025 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  25A01813
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    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

  DECRETO  29 gennaio 2025 .

      Riparto delle risorse del Fondo per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione per l’anno 2025.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, e, in particolare, l’art. 3, comma 1, 
lettera   c)  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e suc-
cessive modificazioni, recante ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 3l dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante «Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e successive modificazioni, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazio-
ne e sviluppo», e, in particolar modo, l’art. 47, concernente 
l’Agenda digitale italiana; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 
2014, n. 114, recante «Misure urgenti per la semplificazione 
e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 
giudiziari», e, in particolare, l’art. 24  -ter  , concernente «Re-
gole tecniche per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, recante «Mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’eco-
nomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 239, 
comma 1, il quale, così come modificato dall’art. 32, com-
ma 1, lettera   a)  , n. 1), del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, prevede che: «Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo, con una 
dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2020, per l’inno-
vazione tecnologica e la digitalizzazione, destinato alla co-
pertura delle spese per interventi, acquisti di beni e servizi, 
misure di sostegno, attività di assistenza tecnica e progetti 
nelle materie dell’innovazione tecnologica, dell’attuazio-
ne dell’Agenda digitale italiana ed europea, del programma 
strategico sull’intelligenza artificiale, della strategia italiana 
per la banda ultra larga, della digitalizzazione delle pubbliche 
amministrazioni e delle imprese, della strategia nazionale dei 
dati pubblici, anche con riferimento al riuso dei dati aperti, 
dello sviluppo e della diffusione delle infrastrutture digitali 

materiali e immateriali e delle tecnologie tra cittadini, impre-
se e pubbliche amministrazioni, nonché della diffusione delle 
competenze, dell’educazione e della cultura digitale»; 

 Visto l’art. 239, comma 2, del citato decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, come modificato dall’art. 1, comma 620, del-
la richiamata legge 30 dicembre 2020, n. 178, e, successiva-
mente, dall’art. 32, comma 1, lettera   a)  , n. 2), del menzionato 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, ai sensi del quale «Con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la digi-
talizzazione sono individuati gli interventi a cui sono desti-
nate le risorse di cui al comma 1, tenendo conto degli aspetti 
correlati alla sicurezza cibernetica e nel rispetto delle compe-
tenze attribuite dalla legge all’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale. Con i predetti decreti, le risorse di cui al comma 1 
possono essere trasferite, in tutto o in parte, anche alle pubbli-
che amministrazioni e ai soggetti di cui all’art. 2, comma 2, 
lettera   a)  , del codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per la realizzazione 
di progetti di trasformazione digitale coerenti con le finalità 
di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, concer-
nente «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 novembre 2010 e successive modificazioni, recante la 
disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante ordina-
mento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019, registrato dalla Corte dei conti in data 29 lu-
glio 2019 al n. 1580, che istituisce il «Dipartimento per la 
trasformazione digitale» quale struttura di supporto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri per la promozione e il coordi-
namento delle azioni di Governo finalizzate alla definizione 
di una strategia unitaria in materia di trasformazione digitale e 
di modernizzazione del Paese, assicurando il coordinamento 
e l’esecuzione dei programmi di trasformazione digitale; 

 Visto il decreto del Segretario generale del 24 luglio 2019, 
registrato alla Corte dei conti in data 8 agosto 2019 al n. 1659, 
con cui si è provveduto a disciplinare l’organizzazione inter-
na del Dipartimento per la trasformazione digitale, come suc-
cessivamente modificato dal decreto del Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la digitalizzazione 3 settembre 2020, 
registrato dalla Corte dei conti in data 21 settembre 2020 al 
n. 2159; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 luglio 2021, che ha istituito, ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con mo-
dificazioni dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108, nell’ambito 
del Dipartimento per la trasformazione digitale, un’unità di 
missione di livello generale dedicata alle attività di coordi-
namento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli in-
terventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (di seguito 
«PNRR»); 
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 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica 
e la transizione digitale, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, 24 settembre 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 219 del 7 dicembre 
2021, con cui sono disciplinate le funzioni e l’organizzazione 
dell’Unità di missione costituita nell’ambito della Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazio-
ne digitale, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2021, n. 101, e dell’art. 1 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
2022, con cui il sen. Alessio Butti è stato nominato Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 novembre 2022, registrato dalla Corte dei conti in data 
29 novembre 2022 al n. 3010, con cui al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio, sen. Alessio Butti, è stata 
conferita la delega di funzioni in materia di innovazione tec-
nologica e transizione digitale, e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 2, ai sensi del quale, per l’esercizio delle proprie funzioni, 
il Sottosegretario si avvale del Dipartimento per la trasforma-
zione digitale; 

 Considerato che con la legge n. 178 del 2020, recante il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023, relativamente 
al «Fondo per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazio-
ne», istituito dall’art. 239, comma 1, del decreto-legge n. 34 
del 2020, è stata prevista la stabilizzazione della relativa dota-
zione finanziaria, attraverso lo stanziamento a regime di una 
somma pari a 50 milioni di euro a partire dall’anno 2021; 

 Considerato che con la legge n. 234 del 2021, recante il bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e il 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, si è provvedu-
to, per quanto in questa sede d’interesse, all’incremento della 
dotazione finanziaria del Fondo in argomento per un importo 
di 20 milioni di euro per l’anno 2024; 

 Considerato che con la legge n. 213 del 30 dicembre 2023 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, 
per quanto in questa sede d’interesse, la dotazione finanziaria 
del Fondo in argomento è stata ridotta di 1 milione di euro, 
attestandosi nello stanziamento di competenza dell’anno 2024 
per 69 milioni di euro; 

 Considerato che con la legge n. 207 del 30 dicembre 2024 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027, 
per quanto in questa sede d’interesse, la dotazione finanziaria 
del Fondo in argomento è stata ridotta a 43.830.000,00 milioni 
di euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 dicembre 2024, recante l’approvazione del bilancio di pre-
visione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 
2025 e per il triennio 2025-2027, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 13 del 17 gennaio 2025, Supplemento ordinario n. 1; 

 Considerato che nel soprarichiamato bilancio di previ-
sione autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
nell’ambito della Missione 32 «Servizi istituzionali e gene-
rali delle pubbliche amministrazioni» e del Programma 32.4 
«Servizi generali delle strutture pubbliche preposte ad attività 

formative e ad altre attività trasversali per le pubbliche ammi-
nistrazioni» è assegnato in conto competenza per l’anno 2025 
al «Fondo per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazio-
ne», l’importo di euro 43.830.000,00; 

 Considerato che alla data della sottoscrizione del presente 
decreto di riparto non è ancora stato quantificato il possibi-
le importo in riduzione dello stanziamento del fondo per la 
compartecipazione alla spesa pubblica definito dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Considerato che l’art. 1, comma 624, della legge n. 207 
del 30 dicembre 2024 recante il bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2025 e il bilancio pluriennale per 
il triennio 2025-2027 prevede, in relazione alla costituzione 
del Comitato nazionale per la celebrazione del bicentenario 
della morte di Alessandro Volta, che «Agli oneri derivanti dai 
commi da 616 a 623, pari a 2 milioni di euro annui per ciascu-
no degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione, di cui all’art. 239 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77»; 

 Ritenuto di dover provvedere al riparto delle risorse finanzia-
rie assegnate in competenza al predetto «Fondo per l’innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione» per l’anno 2025, sul piano ge-
stionale n. 01 del Capitolo di spesa n. 920, denominato «Fondo 
per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione» e iscritto nel 
bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri al Cdr n. 12 
«Innovazione tecnologica e trasformazione digitale»; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di procedere, in attuazione 
di quanto previsto dall’art. 239, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, all’adozione del decreto di riparto per 
le risorse finanziarie presenti sul Capitolo di spesa n. 920, pia-
no gestionale 01, relative all’assegnazione per l’anno 2025 
pari ad euro 41.830.000,00 (euro quarantunomilioniotto-
centotrentamila/00), piano gestionale 01, concernenti lo 
stanziamento di competenza per l’anno 2025 al netto degli 
oneri previsti dall’art. 1, comma 624, della legge n. 207 del 
30 dicembre 2024 recante il bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2025 e il bilancio pluriennale per 
il triennio 2025-2027; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riparto risorse anno 2025    

      1. Le risorse del Fondo per l’innovazione tecnologi-
ca e la digitalizzazione, stanziate sul Capitolo di spesa 
n. 920, piano gestionale 01, riferite all’assegnazione di 
competenza per l’anno 2025, pari all’importo di euro 
41.830.000,00 (euro quarantunomilioniottocentotrenta-
mila/00), sono così ripartite:  

 A. euro 38.000.000,00 
 (euro trentottomilioni/00) 
 «per interventi, acquisti di beni e servizi, misure 

di sostegno e progetti finalizzati a favorire: l’attuazione 
dell’agenda digitale italiana ed europea, la digitalizza-
zione delle pubbliche amministrazioni, anche attraverso 
lo sviluppo e la diffusione delle piattaforme digitali na-
zionali, nonché la valorizzazione, la qualità e la fruibilità del 
patrimonio informativo pubblico, anche mediante lo sviluppo, 
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il potenziamento e la piena interoperabilità dei sistemi infor-
mativi e delle basi di dati del settore pubblico; l’innovazione 
tecnologica del Paese, la digitalizzazione delle imprese, lo svi-
luppo di reti di connettività ultra veloce fisse e mobili, anche 
in attuazione della Strategia italiana per la banda ultra-larga, lo 
sviluppo delle tecnologie emergenti, con particolare attenzione 
all’intelligenza artificiale, anche in attuazione della Strategia 
italiana per l’intelligenza artificiale, nonché lo sviluppo e la 
diffusione dei servizi e delle tecnologie digitali tra cittadini, im-
prese e pubbliche amministrazioni, inclusa la diffusione delle 
competenze, dell’educazione e della cultura digitale; la parte-
cipazione italiana a progetti e iniziative promosse da organismi 
di cooperazione a livello europeo e internazionale nonché da 
organizzazioni internazionali e da fora multilaterali per la defi-
nizione di politiche sul digitale». 

 B. euro 3.830.000,00 
 (euro tremilioniottocentotrentamila/00) 
 «alla copertura delle spese per l’acquisto di beni e ser-

vizi inerenti l’assistenza tecnica, per la diffusione delle compe-
tenze, dell’educazione e della cultura digitale nonché per l’or-
ganizzazione di eventi divulgativi necessariamente collegati 
alle politiche di informazione ed il sostegno delle precedenti 
finalità di impiego di cui alla lettera   A)  , ai sensi dell’art. 239, 
comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020».   

  Art. 2.

      Compartecipazione alla spesa pubblica    
     1. La riduzione dello stanziamento del fondo derivante 

dalla compartecipazione alla spesa pubblica, al momento non 
quantificato e non quantificabile, che sarà successivamente 
definito dal Ministero dell’economia e delle finanze, andrà a 
decurtare quanto destinato al punto A dell’art. 1.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Gli ambiti di intervento previsti all’art. 1, lettere A 
e B, sono realizzati dal Dipartimento per la trasformazio-
ne digitale attraverso la stipula di convenzioni o accordi 
con amministrazioni pubbliche, con enti pubblici o con 
società o consorzi a partecipazione pubblica ovvero con 
interventi diretti, anche a favore delle imprese, da parte 
del Dipartimento medesimo mediante l’espletamento di 
procedure di evidenza pubblica nel rispetto della norma-
tiva applicabile sugli aiuti di Stato. 

 2. Gli interventi a cui sono destinate le risorse oggetto 
di riparto con il presente decreto sono realizzati tenen-
do conto degli aspetti correlati alla sicurezza ciberneti-
ca e nel rispetto delle competenze attribuite dalla legge 
all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2025 

 Il Sottosegretario di Stato: BUTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, reg. n. 648

  25A01814  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 febbraio 2025 .

      Rettifica     corrigendum     della determina n. 61/2025 del 
13 gennaio 2025, concernente la classificazione, ai sen-
si dell’articolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, del medicinale per uso umano, a base di mirvetuxi-
mab soravtansine, «Elahere».     (Determina n. 236/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Vista la determina del 13 gennaio 2025 Pres n. 61/2025 
dell’Ufficio procedure centralizzate, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 16 del 21 gennaio 2025, con la quale è stata 
autorizzata l’immissione in commercio del medicinale 
«Elahere»; 

 Considerato che, per mero errore materiale, nella deter-
mina sopra menzionata, è stata rilevata una errata qualifi-
cazione medicinale (medicinale biosimilare); 

  Visti gli atti d’ufficio:  

  Determina:    

  Art. 1.
     Rettifica    corrigendum    della qualificazione del medici-

nale indicato nella determina del 13 gennaio 2025 Pres 
n. 61/2025 dell’Ufficio procedure centralizzate, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 16 del 21 gennaio 2025, di autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale ELAHERE.   

  Art. 2.
      Laddove è riportato:  

  Determina:  
  1. La confezione del seguente medicinale per uso 

umano biosimilare di nuova autorizzazione, corredata di 
numero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ELAHERE 
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  Leggasi:  
  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredata di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ELAHERE   

  Art. 3.
     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 20 febbraio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A01830

    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  19 dicembre 2024 .

      Sistema tramviario fiorentino - Approvazione progetto 
definitivo della linea 4.1, tratta Leopolda-Piagge - Program-
ma delle infrastrutture strategiche legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 (legge obiettivo) - (CUP H11J12000200001).     (Delibera 
n. 86/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che, pertan-
to, qualunque richiamo al CIPE deve intendersi riferito 
al CIPESS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 753, recante «Nuove norme in materia di 
polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie 
e di altri servizi di trasporto», ed in particolare l’art. 3; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi», e successi-
ve modificazioni; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli enti previdenziali», che all’art. 1, comma 5, 
ha istituito presso questo Comitato il «Sistema di mo-
nitoraggio degli investimenti pubblici», di seguito MIP, 
con il compito di fornire tempestivamente informazioni 
sull’attuazione delle politiche di sviluppo la cui attività 
è funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta 
nell’ambito di questo stesso Comitato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazioni 
per pubblica utilità», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, recante «De-
lega al Governo in materia di infrastrutture ed insedia-
menti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio 
delle attività produttive» (cosiddetta «Legge obiettivo»), 
che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche 
e private e gli insediamenti strategici e di preminente in-
teresse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e 
lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo 
attraverso un programma formulato secondo i criteri e le 
indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, 
demandando a questo Comitato di approvare, in sede di 
prima applicazione della legge, il suddetto programma 
entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2001, n. 121, con la 
quale questo Comitato ha approvato il primo Programma 
delle infrastrutture strategiche, che include, nell’Allegato 
1, nell’ambito dei «Sistemi urbani», l’infrastruttura «Fi-
renze sistema tramviario», e, nell’allegato 2, il «Sistema a 
guida vincolata di Firenze (tranvia fiorentina)»; 

 Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, re-
cante «Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n. 443, 
per la realizzazione delle infrastrutture e degli insedia-
menti produttivi strategici e di interesse nazionale», e 
successive modificazioni, con il quale è stata stabilita 
la procedura per l’approvazione dei progetti prelimina-
ri e dei progetti definitivi delle opere rientranti nel Pro-
gramma infrastrutture strategiche di preminente interesse 
nazionale; 

  Vista la normativa vigente in materia di codice unico di 
progetto, di seguito CUP, e in particolare:  

 1. la delibera di questo Comitato 27 dicembre 2002, 
n. 143, come successivamente integrata e modificata dal-
la successiva delibera 29 settembre 2004, n. 24, con la 
quale questo stesso Comitato ha definito il sistema per 
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l’attribuzione del CUP e ha stabilito che il CUP stesso 
deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e 
contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti di inve-
stimento pubblico e deve essere utilizzato nelle banche dati 
dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti 
progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione», 
come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, re-
cante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, il quale, all’art. 11, ha disposto che 
ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato 
di un CUP e, in particolare, ha previsto, tra l’altro, l’istituto 
della nullità degli «atti amministrativi adottati da parte delle 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanzia-
mento pubblico o autorizzazione l’esecuzione di progetti di 
investimento pubblico» in assenza dei corrispondenti codici, 
che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia» e successive modificazio-
ni, che all’art. 6 definisce le sanzioni applicabili in caso di 
mancata apposizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Vista la delibera CIPE del 25 luglio 2003, n. 63, con la 
quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni 
di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di seguito MIT, 
è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione 
degli interventi inclusi nel Programma delle infrastrutture 
strategiche; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e succes-
sive modificazioni recante «Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 
il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE», e successive modificazioni, le cui disposizioni riman-
gono in vigore ai sensi dell’art. 225, comma 10 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il «Codice dei con-
tratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici», entrato in vigore il 1° aprile 2023 e le cui dispo-
sizioni, con i relativi allegati, hanno acquistato efficacia il 
1° luglio 2023; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante «Di-
sposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria», con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, re-
cante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136», e successive modificazioni; 

  Viste le disposizioni in tema di controllo dei flussi finan-
ziari e visti, in particolare:  

 1. l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, re-
cante «Misure urgenti per la semplificazione e la trasparen-
za amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari«, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, che regolamenta il monitoraggio finanziario dei la-

vori relativi alle infrastrutture strategiche e agli insediamenti 
produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis  , e 176, com-
ma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo n. 163 del 2006, 
disposizione richiamata all’art. 203, comma 2, del citato de-
creto legislativo n. 50 del 2016; 

 2. la delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15, che - ai sensi del comma 3 del richiamato art. 36 del 
decreto-legge n. 90 del 2014 – aggiorna le modalità di eser-
cizio del sistema di monitoraggio finanziario di cui alla deli-
bera di questo Comitato 5 maggio 2011, n. 45; 

  Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 recante 
«Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sem-
plificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeo-
logico e per la ripresa delle attività produttive» (cosiddetto 
Sblocca Italia), convertito dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, e successive modificazioni, e visto in particolare 
l’art. 3, che:  

 1. ai commi 1 e 1  -bis  , ha incrementato la dotazione del 
Fondo di cui all’art. 18, comma 1, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 2. al comma 2, ha stabilito che con uno o più decreti del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, siano finanziati, a 
valere sulle risorse del Fondo sopra richiamato, tra l’altro, 
gli interventi di cui alla lettera   c)   del comma stesso, «appal-
tabili entro il 30 aprile 2015 e cantierabili entro il 31 ottobre 
2015», compresa la «tramvia di Firenze»; 

 3. al comma 3  -bis   ha stabilito che, ai fini della revoca 
dei finanziamenti, «le condizioni di appaltabilità e di cantie-
rabilità si realizzano quando i relativi adempimenti, previsti 
dai decreti di cui al comma 2, sono compiuti entro il 31 di-
cembre dell’anno dell’effettiva disponibilità delle risorse»; 

 4. al comma 5, ha previsto che il mancato rispetto delle 
condizioni fissate dal comma 3  -bis   determina la revoca del 
finanziamento assegnato; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, 4 marzo 2015, n. 82, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, emanato sulla base del sopra 
citato decreto-legge n. 133 del 2014, con il quale è stato in-
dividuato il finanziamento da assegnare a ciascun intervento 
di cui all’art. 3, comma 2, lettera   c)   , ultimo capoverso, del 
predetto decreto-legge n. 133 del 2014, e , in particolare, è 
stato destinato un importo di 100.000.000,00 di euro per la 
«Tranvia di Firenze:  

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 9 giugno 2015, n. 194, e successive modificazioni, 
con il quale è stata soppressa la Struttura tecnica di missione 
istituita con decreto dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, 
n. 356, e successive modificazioni, e ha disposto che i com-
piti di cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto sono tra-
sferiti alle competenti Direzioni generali del Ministero, alle 
quali è stata demandata la responsabilità di assicurare la co-
erenza tra i contenuti della relazione istruttoria e la relativa 
documentazione a supporto; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 6 agosto 2015, 
n. 62, come aggiornata dalla delibera CIPE del 26 novembre 
2020, n. 62, con la quale questo Comitato ha approvato lo 
schema di Protocollo di legalità licenziato nella seduta del 
13 aprile 2015 dal Comitato di coordinamento per l’alta sor-
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veglianza delle grandi opere, di seguito CCASGO, istituito 
con decreto 14 marzo 2003, emanato dal Ministro dell’inter-
no, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto l’art. 1, comma 228, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come modificata dall’art. 1, comma 1085, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, che ha disposto che il fondo di cui 
all’art. 1, comma 88 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 
destinato esclusivamente alle reti metropolitane e alle linee 
tramviarie, compreso il materiale rotabile, purché ricadenti 
in aree metropolitane, nonché la relativa assegnazione di un 
contributo quindicennale in erogazione diretta per un totale 
di 327.000.000,00 di euro, di cui 29.900.000,00 euro desti-
nati al fondo per migliorare l’offerta di servizi di trasporto 
pubblico locale nelle aree metropolitane, di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 settembre 
2023, n. 244, che modifica l’allegato 1 al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, n. 86, 
con il quale le risorse originariamente assegnate al Comune 
di Firenze per la realizzazione dell’intervento «Linea tran-
viaria 2.2: tratta Sesto Fiorentino - Polo scientifico» sono 
state trasferite all’intervento in argomento; 

  Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 22 dicembre 2017, n. 587, che:  

 1. ha ripartito fra vari interventi le risorse del suddetto 
fondo stanziate sul capitolo 7400, pari ai citati 1.397 milioni 
di euro complessivi, assegnando il finanziamento di 47 mi-
lioni di euro al Comune di Firenze per la «Linea tranviaria 
4.1: tratta Leopolda-Piagge»; 

 2. ha previsto che, con successivo provvedimento, 
la Direzione generale competente avrebbe ripartito in an-
nualità il contributo assegnato ad ognuno degli interventi 
finanziati; 

 3. ha stabilito che le risorse ripartite s’intendano 
revocate «qualora il soggetto beneficiario non provveda 
all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vinco-
lante», di seguito OGV, «per l’affidamento dei lavori en-
tro il 31 dicembre 2020»; 

 4. ha previsto che le risorse in questione s’intendano 
altresì revocate nel caso di mancato rispetto del cronopro-
gramma di cui all’art. 2 del decreto stesso, «dovuto a fatti 
o atti che impediscano l’utilizzo delle risorse disponibili 
entro ventiquattro mesi dal termine previsto per la con-
clusione dell’intervento»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 6 agosto 2018, n. 360, pubblicato sul sito inter-
net del predetto Ministero, come da avviso riportato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 233 del 2018, che conferma il ripar-
to delle risorse di cui al citato decreto n. 587 del 2017, 
previa acquisizione dell’intesa della Conferenza unifica-
ta, e che rinvia allo stesso decreto n. 587 per le modalità 
di attribuzione ed erogazione delle risorse stesse; 

 Visto il decreto del MIT 14 settembre 2018, n. 234, 
con il quale, ai sensi dell’art. 2 del citato decreto n. 587 
del 2017, sono stati ripartiti in annualità dal 2017 al 2025 
e impegnati i contributi destinati ai comuni, per il citato 
importo totale di 1.397 milioni di euro, tra cui i 47 milio-
ni di euro destinati al suddetto intervento del Comune di 
Firenze; 

 Vista la delibera CIPE 4 aprile 2019, n. 6, con la qua-
le questo Comitato ha approvato il progetto preliminare 
del «Sistema tramviario fiorentino - Linea tramviaria 4.1 
Leopolda-Piagge», determinando l’apposizione del vin-
colo preordinato all’esproprio, l’accertamento della com-
patibilità ambientale dell’opera ed il perfezionamento, ad 
ogni fine urbanistico e edilizio, dell’intesa Stato-regione 
sulla sua localizzazione, e con la quale è stato altresì ri-
determinato il sopra citato contributo di 100.000.000,00 
euro in 95.000.000,00 euro per la «Tranvia di Firenze: 
prima fase funzionale progettazione del tratto interrato 
centro storico della Linea 3 e prosecuzione Linea 4 di Fi-
renze tratta Leopolda - Piagge»; 

 Visto il voto n. 179 del 1° agosto 2023 con il quale il 
Comitato tecnico permanente per la sicurezza dei siste-
mi di trasporto a impianti fissi del MIT, di seguito CTP, 
esprimeva parere favorevole in linea tecnica ai fini del 
rilascio del nulla osta tecnico    ex    art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 753 del 1980; 

 Considerato che, con il decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 343 del 22 dicembre 2023, 
è stato fissato al 31 dicembre 2024 il termine per il con-
seguimento dell’OGV di cui all’art. 4 del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22 dicembre 
2017, n. 587 e dell’art. 4 del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 86 del 2 marzo 2018, come 
modificato con i successivi decreti n. 8 del 14 gennaio 
2022 e n. 410 del 23 dicembre 2022; 

 Visto il voto n. 184 del 15 marzo 2024 con il quale il 
CTP esprimeva parere economico favorevole sul progetto 
definitivo della linea tramviaria 4.1 di Firenze; 

 Visto il decreto direttoriale Registro decreti n. 334 del 
31 ottobre 2024 del MIT, con il quale è stato rilasciato il 
nulla osta tecnico ai fini della sicurezza, ai sensi dell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 753 del 
1980, ed espresso il parere favorevole in linea economica 
sul progetto definitivo dell’intervento «Sistema tramvia-
rio Fiorentino Linea 4.1 Tratta Leopolda-Piagge»; 

 Considerato che nell’ambito della procedura di cui 
all’art. 166 del decreto legislativo n. 163 del 2006, la 
Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per la 
Città metropolitana di Firenze e per le Province di Pistoia 
e Prato, di seguito SABAP, si è espressa in merito agli 
aspetti archeologici, approvando il progetto di archeolo-
gia preventiva, richiamando la sottoscrizione di specifico 
Accordo tra SABAP e il Comune di Firenze, con le rela-
tive prescrizioni e raccomandazioni; 

 Considerato che il progetto preliminare approvato era 
stato oggetto di procedura di verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale, di seguito VIA, con-
clusasi con parere di esclusione; 

 Valutato che nell’ambito degli elaborati progettuali è 
stata prodotta una specifica relazione inerente alle mo-
difiche non sostanziali rispetto alla non assoggettabilità 
alla VIA, nella quale, per ogni variazione tra progetto pre-
liminare e progetto definitivo, è stata data evidenza del 
motivo della modifica, dei fattori ambientali variati, degli 
effetti prodotti e della significatività degli effetti prodotti 
sui fattori ambientali; 
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 Considerato che con deliberazione della Giunta n. 
DG/2022/00242 del 24 maggio 2022 è stata disposta la pro-
roga dell’efficacia del precedente provvedimento fino al 
29 giugno 2029, ed è stata attestata la non sostanzialità 
delle modifiche intercorse; 

 Considerato che in relazione al vincolo preordinato 
all’esproprio esso è stato confermato nel previgente stru-
mento urbanistico del Comune di Firenze «Regolamento 
urbanistico 2015-2023» ed inoltre il nuovo Piano strut-
turale e il Piano operativo, approvato con deliberazione 
del Consiglio comunale di Firenze n. DC/2024/00020 del 
27 marzo 2024, contiene la scheda relativa all’intervento 
in esame, il cui perimetro di intervento coincide con quello 
indicato nel progetto definitivo; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 dicembre 2021, con la quale sono state fornite «linee 
di indirizzo sull’azione del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS) per l’anno 2022», prevedendo che i progetti ed i 
piani di investimenti pubblici sottoposti all’esame e all’ap-
provazione di questo Comitato dovranno essere orientati 
alla sostenibilità; 

 Vista la nota DIPE del 21 gennaio 2022, n. 268, conte-
nente indicazioni preliminari in materia di relazioni di so-
stenibilità per progetti infrastrutturali, relativa alle propo-
ste che verranno sottoposte al CIPESS, inviata nelle more 
dell’emanazione della delibera di cui alla citata direttiva 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 2021; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Morel-
li è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», convertito con modificazioni dalla 
legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del CIPESS, e gli è 
stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le fun-
zioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento della politica economica e di 
programmazione e monitoraggio degli investimenti pub-
blici, compresi quelli orientati al perseguimento dello svi-
luppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante 
il «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 del-
la legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici» e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 225, comma 10, del predetto decreto legi-
slativo n. 36 del 2023, il quale prevede che «per gli inter-
venti ricompresi tra le infrastrutture strategiche di cui alla 
disciplina prevista dall’art. 163 e seguenti del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti ne-
gli strumenti di programmazione approvati e per i quali la 
procedura di valutazione di impatto ambientale sia già stata 
avviata alla data di entrata in vigore del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, i rela-

tivi progetti sono approvati secondo la disciplina prevista 
dall’art. 163 e seguenti del codice dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legisla-
tivo n. 163/2006»; 

 Vista la delibera CIPESS n. 14 del 23 aprile 2024, con 
la quale, per l’intervento in questione, finanziato in prece-
denza con risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
di seguito FSC, del periodo di programmazione 2014-2020 
(27,55 milioni di euro, di cui 24 milioni di euro ad inizio 
programmazione nell’ambito del Piano di Sviluppo e Co-
esione della Città metropolitana di Firenze di cui alla de-
libera CIPE n. 56 del 2016 e 3,55 milioni di euro con un 
successivo riparto), risulta «accertato il definanziamento 
degli interventi delle sezioni ordinarie dei Piani sviluppo e 
coesione», di seguito PSC, «indicati analiticamente nell’al-
legato 2» fra i quali rientra la linea tramviaria 4.1 Leopol-
da-Piagge, in quanto nel medesimo allegato n. 2 il progetto 
della linea 4.1 viene classificato come progetto privo di ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti maturate al 30 giugno 
2023 («con riferimento ai PSC ai sensi dell’art. 56, com-
ma 2, terzo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, in esito alle verifiche di cui all’art. 44, comma 7, 
lettera b, e comma 7  -bis  , del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34»); 

 Vista la nota 3 dicembre 2024, n. 45881, con la quale 
il MIT ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della 
prima seduta utile di questo Comitato della proposta di 
approvazione del progetto definitivo relativo all’interven-
to denominato «Sistema tramviario fiorentino - Linea 4.1 
Tratta Leopolda-Piagge», trasmettendo la relativa docu-
mentazione istruttoria; 

 Vista la nota 12 dicembre 2024, n. 10207, con la quale il 
MIT ha trasmesso l’elenco delle prescrizioni e raccoman-
dazioni della Direzione generale per il trasporto pubblico 
locale, con relativo allegato sottoscritto, da ottemperare 
nelle successive fasi progettuali e attuative dell’intervento, 
che viene allegata alla presente delibera; 

 Vista la nota 12 dicembre 2024, n. 30674, con la quale 
l’Ufficio di Gabinetto del Ministero della cultura, di segui-
to MIC, in relazione alla convocazione della riunione pre-
paratoria del Comitato del 12 dicembre 2024, ha trasmesso 
la nota 11 dicembre 2024, n. 39856, del Dipartimento per la 
tutela del patrimonio culturale con la quale è stato richiesto 
di richiamare nella delibera «le prescrizioni impartite dalla 
competente Soprintendenza archeologia, belle arti e pae-
saggio per la città metropolitana di Firenze e le Province di 
Pistoia e Prato con parere n. 26002 dell’11 ottobre 2021»; 

 Vista la nota 16 dicembre 2024, n. 10297, con la quale 
il MIT ha nuovamente trasmesso la relazione del RUP e 
l’elenco delle prescrizioni e osservazioni, che includono 
anche quelle richieste dal MIC di cui alla citata nota 12 di-
cembre 2024, n. 30674, con relativo allegato sottoscritto, 
da ottemperare nelle successive fasi progettuali e attuative 
dell’intervento, elenco prescrizioni e osservazioni che vie-
ne allegato alla presente delibera; 

 Vista la citata nota MIT 16 dicembre 2024, n. 10297, che 
comprende anche una specifica relazione del Comune di 
Firenze che effettua una valutazione dell’impatto derivan-
te dal minore materiale rotabile a disposizione prima della 
successiva fase progettuale; 
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  Vista la nota MIT 17 dicembre 2024, n. 10352, con la 
quale il ministero:  

 1. ha comunicato che «ritiene ammissibile il mo-
dello di esercizio proposto per l’intera rete tranviaria 
fiorentina considerando, come indicato nella relazio-
ne istruttoria, il contributo della flotta in acquisizione 
nell’ambito dell’intervento per la realizzazione della 
Linea 4.2 di prolungamento a Campi Bisenzio della 
Linea 4.1 in approvazione»; 

 2. ha rappresentato «la necessità che il Comune di 
Firenze si attivi a reperire i finanziamenti per l’acquisi-
zione degli 8 veicoli necessari per garantire l’esercizio 
di progetto, evidenziando, peraltro, che la fornitura in 
argomento può essere direttamente contrattualizzata in 
quanto opzione dell’affidamento in essere per la realiz-
zazione della Linea 4.2 e relativo materiale rotabile»; 

 Vista il messaggio di posta elettronica, prot. DIPE 
n. 14166 del 18 dicembre 2024, che riporta la nota 
MIC 17 dicembre 2024, n. 40553, con la quale il MIC 
ha ulteriormente precisato il proprio parere favorevole 
all’intervento e ha richiesto di dettagliare nella delibera 
del CIPESS le prescrizioni in merito agli aspetti arche-
ologici, architettonici e paesaggistici, per ottemperarle 
a seconda della tipologia nella fase della progettazione 
esecutiva o di esecuzione dell’opera, fermo restando la 
condivisione di quanto espresso nei precedenti docu-
menti del MIT e del RUP del Comune di Firenze; 

  Considerate le prescrizioni sopra citate dal MIC con 
la nota 17 dicembre 2024, n. 40553, che si riassumono 
di seguito:  

  1. per gli aspetti architettonici e paesaggistici 
dovranno essere ottemperate nella fase esecutiva le 
prescrizioni e raccomandazioni con le quali si preve-
de che:  

 1.1. per il tratto compreso tra Piazza Vittorio 
Veneto e Porta al Prato, lato Stazione Leopolda, la so-
luzione progettuale dovrà essere confermata per quan-
to possibile a quanto previsto nel progetto preliminare 
di fattibilità tecnico-economica «sistemazione urbana 
Porta al Prato - Ponte alla Vittoria (piazza Gaddi) e 
riqualificazione piazza Vittorio Veneto ed aree limitro-
fe», verificando la possibilità di inserimento di nuovi 
elementi arborei, anche utilizzando specie che per le 
caratteristiche della chioma e loro modalità di cresci-
ta e sviluppo possano essere compatibili con la nuova 
linea; 

 1.2. la sistemazione a verde dell’area intorno a 
Porta al Prato e dell’area adiacente la Torre della Ser-
pe, nonché le altre porzioni residue, non siano suddi-
vise in aiuole ma trattate come un unicum al fine di 
evitarne la frammentazione; 

 1.3. nel tratto compreso tra piazza Vittorio Ve-
neto e Porta al Prato, venga studiata una soluzione al-
ternativa che preveda la massima riduzione possibile 
del numero di pali, andando, dove possibile, ad inte-
grare più funzioni su ogni singolo palo, anche utiliz-
zando quelli esistenti; 

 1.4. relativamente alle varie tipologie di rin-
ghiere e parapetti in prossimità delle fermate, tra cui 
quella della fermata «Leopolda», queste vengano sosti-

tuite con la tipologia a «transenne romane» o «croce di 
Sant’Andrea» in analogia con le altre linee tramviarie 
già approvate; 

 1.5. gli armadi informativi e gli altri apparati di fer-
mata siano ridotti al minimo nelle dimensioni e resi uniformi 
a quelli già approvati per le altre linee al fine di garantire una 
omogeneità generale; 

 1.6. per le pensiline ubicate lungo il tragitto in prossi-
mità delle fermate ricadenti in area vincolata, ai sensi della II 
e III parte del Codice, o nelle aree immediatamente adia-
centi, vengano studiate soluzioni alternative, da condi-
videre preventivamente con il MIC, che per tipologia, 
materiali e finiture meglio si inseriscano nel contesto di 
riferimento, auspicando altresì che ai fini di una omoge-
neità complessiva, tali soluzioni vengano adottate anche 
nei successivi tratti non sottoposti a vincolo; 

 1.7. tutte le soluzioni di dettaglio relative ai ma-
teriali, finiture, elementi di arredo urbano, apparati di 
fermata, pali per l’illuminazione, pali per l’elettrifica-
zione della tramvia etc., siano preventivamente concor-
date con il MIC, anche attraverso la predisposizione di 
specifiche campionature; 

 2. per gli aspetti archeologici è avvenuta l’ottem-
peranza delle prescrizioni di cui all’accordo stipulato 
   ex    art. 25, comma 14, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 (Verifica preventiva dell’interesse archeologico e 
divulgazione delle immagini) e dovrà essere effettuata 
la verifica in corso d’opera; 

  Preso atto di quanto evidenziato nella documentazio-
ne trasmessa dal MIT:  

  sotto l’aspetto tecnico-procedurale:  
 1. la Linea 4 (Leopolda - Campi Bisenzio) re-

alizza l’estensione del sistema tranviario nel quadran-
te nord-ovest della città di Firenze, fino al Comune di 
Campi Bisenzio. L’attuazione della Linea 4 è stata ar-
ticolata in due lotti funzionali che hanno avuto   iter    at-
tuativi e di finanziamento totalmente differenti, ed in 
dettaglio:  

 1.1 Linea 4.1: il tracciato della linea 4.1 si svi-
luppa per circa 6,35 km dal capolinea presso la stazione 
Leopolda (in adiacenza alla fermata della Linea T1) e, 
utilizzando per circa la prima metà di percorso il sedime 
ferroviario ceduto da RFI, termina in prossimità della 
stazione ferroviaria Le Piagge, nell’omonima fermata. 
Lungo l’infrastruttura sono posizionate 13 fermate la cui 
inter-distanza varia tra un minimo di circa 266 metri ad 
un massimo di circa 750 metri, al fine di ottimizzarne la 
funzione; 

 1.2 Linea 4.2: parte dalla fermata Le Piagge 
e, servendo lungo il suo percorso l’abitato di San Don-
nino, giunge al centro di Campi Bisenzio. È in corso 
il Provvedimento autorizzatorio unico, la cui autorità 
competente è il comune di Campi Bisenzio, sulla base 
del progetto definitivo. Il completamento è previsto en-
tro giugno 2026, in quanto l’opera è inserita nel Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, di seguito PNRR; 

 2. in data 4 luglio 2022 è stata sottoscritta, tra il 
MIT e il Comune di Firenze, la Convenzione regolante il 
finanziamento a valere sulle risorse statali per assicurare 
la realizzazione dell’intervento in argomento; 
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 3. a seguito dell’assegnazione di specifiche risorse del PNRR all’intervento «Linea tranviaria 4.2: tratta Le Piagge 
- Campi Bisenzio» (che deve essere attuato con tempistiche stringenti, quali il conseguimento dell’OGV entro il 31 dicembre 
2023 e la fine dei lavori entro il 30 giugno 2026), proprio in virtù della subordinazione della Linea 4.2 alla Linea 4.1, il Comu-
ne di Firenze ha deciso di inserire l’affidamento della progettazione esecutiva e della realizzazione della Linea 4.1, nonché la 
relativa fornitura dei rotabili, quale opzione nell’ambito della procedura di gara per l’affidamento dell’appalto integrato della 
Linea 4.2; pertanto si è proceduto all’adeguamento dei prezzi utilizzati nel computo metrico estimativo del progetto definitivo 
della Linea 4.1 e, in seguito agli approfondimenti in sede di sviluppo della progettazione definitiva, il Comune di Firenze, con 
deliberazione della Giunta N. DG/2022/00697 del 30 dicembre 2022 ha dato atto dell’importo totale del quadro economico, 
di seguito Q.E., rideterminato in 229.696.176,56 euro; 

 4. con nota prot. n. 7011 del 9 gennaio 2023, il Comune di Firenze ha trasmesso il progetto definitivo dell’intervento 
«Sistema tramviario Fiorentino Linea 4.1 Tratta Leopolda - Piagge» allegando anche la nota del RUP che riporta la valutazio-
ne dei pareri pervenuti che evidenzia che tutti i pareri pervenuti, sono favorevoli e le eventuali indicazioni ivi specificate, ove 
non già recepite nella revisione del progetto definitivo, possono essere recepite in fase di progettazione esecutiva; 

  5. con nota prot. 346673 del 18 ottobre 2024, il Comune di Firenze ha trasmesso ulteriori elementi, ed in 
particolare:  

 5.1 l’aggiornamento dell’allegato alla citata nota del RUP a seguito delle modifiche del progetto definitivo ai fini 
dell’ottenimento del nulla osta alla realizzazione, ai sensi dell’art. 242  -ter   del decreto legislativo 152 del 2006 relativo agli 
«Interventi e opere nei siti oggetto di bonifica»; 

 5.2 l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e di spesa in relazione allo stato di attuazione; 
 5.3 l’analisi delle fonti di copertura e la loro sussistenza, dando evidenza, in particolare dell’aumento di ulteriori 

disponibilità a valere sulle risorse PSC per un totale di 27.550.000,00 euro; 
 5.4 l’aggiornamento in merito alle procedure espropriative; 
 5.5 un approfondimento in merito alla risoluzione delle interferenze; 

 6. con nota prot. n. 400090 del 26 novembre 2024, il Comune di Firenze, per quanto riguarda gli aspetti finanziari 
ed, in particolare, il finanziamento PSC Città metropolitana di Firenze, ha comunicato di essere «venuta solo recentemente 
a conoscenza per le vie brevi che il CIPESS, con propria deliberazione n. 14/2024 del 23/04/2024 pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 17/7/2024, ha definanziato il PSC Città metropolitana di Firenze per un importo di 27.550.000,00 euro relativa-
mente alla linea tramviaria 4.1, adducendo la motivazione di «OGV non conseguita al 30 giugno 2023»; 

 7. con la medesima nota n. 400090 del 26 novembre 2024, il Comune di Firenze, al fine di non pregiudicare 
l’integrale attuazione dell’intervento, che provocherebbe significative ripercussioni anche sull’intervento del prolungamento 
della Linea 4.2, inserito nel PNRR, il comune ha proposto di «imputare il definanziamento di cui sopra alla sola fornitura del 
materiale rotabile, il cui costo previsto ammonta a complessivi 29.575.656,00 euro (lordo   IVA)  , mantenendo inalterate le altre 
previsioni di quadro economico»; con successiva nota prot. 405220 del 29 novembre 2024, il Comune di Firenze ha trasmesso 
la nota del RUP con l’aggiornamento del Q.E., rideterminato in 200.120.520,56 euro. 

  Sotto l’aspetto attuativo:  
 1. l’affidamento della progettazione esecutiva e della realizzazione delle opere nonché la fornitura di rotabili della 

Linea 4.1 è prevista quale opzione della procedura relativa alla Linea 4.2, già espletata; 
  2. con deliberazione di Giunta n. 2022/00666 del 20 dicembre 2022, il Comune di Firenze ha stabilito di procedere 

all’avvio della procedura di gara relativa alla Linea 4.2, avente ad oggetto la redazione del progetto definitivo e del progetto 
esecutivo, la revisione del Piano di sicurezza e coordinamento, la realizzazione dei lavori e la fornitura del materiale rotabile, 
con opzioni:  

 2.1 Linea 4.1: redazione del progetto esecutivo e realizzazione dei lavori; 
 2.2 linea 4.1: fornitura del materiale rotabile; 
 2.3 viabilità pistoiese - Rosselli: redazione del progetto esecutivo e realizzazione dei lavori; 
 2.4 parcheggio scambiatore e relativa viabilità: redazione del progetto esecutivo e realizzazione dei lavori; 
 2.5 viabilità le piagge: redazione del progetto esecutivo e realizzazione dei lavori; 

 3. l’intervento «Linea tranviaria 4.2: tratta Le Piagge - Campi Bisenzio» è stato integralmente finanziato con risorse 
PNRR con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 16 novembre 2021, n. 448, e, pertanto, valutata la com-
plementarità degli interventi relativi alla Linea 4.1 ed alla Linea 4.2, il Comune di Firenze ha deciso di procedere con l’affi-
damento congiunto; 

 4. a seguito del definanziamento delle risorse di FSC per 27,55 milioni di euro il nuovo Q.E. è approvato senza la voce 
di costo relativa al materiale rotabile; 

 5. il Comune di Firenze ha proceduto all’aggiudicazione dei lavori della Linea 4.2 con provvedimento dirigenziale 
n. 2023/05448 del 28 giugno 2023 ed il relativo contratto è stato già stipulato; le opzioni relative alla Linea 4.1 potranno essere 
attivate solo a seguito dell’approvazione del progetto definitivo, per quanto riguarda l’infrastruttura, e a seguito del reperimen-
to delle risorse necessarie, per quanto riguarda il materiale rotabile; 

 6. il CUP assegnato all’opera è H11J12000200001; 
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 7. il CUP originariamente associato all’intervento e indicato nella delibera CIPE 4 aprile 2019, n. 6, era 
H11I12000010002: tale CUP, tuttavia, non risultava relativo al solo intervento di realizzazione della tratta 4.1 Leopolda-
Piagge, ma era relativo anche alla successiva tratta 4.2 fino a Campi Bisenzio; a seguito della positiva valutazione in relazione 
all’inserimento dell’intervento «Linea tranviaria 4.2: tratta Le Piagge - Campi Bisenzio» nel PNRR, nel decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 16 novembre 2021, n. 448, di assegnazione delle risorse, per il suddetto intervento è stato 
indicato il CUP relativo all’intera Linea 4; a seguito dell’introduzione del sistema «ReGiS» per gli adempimenti previsti per 
i vari soggetti coinvolti nel Piano, poiché ciascun intervento viene individuato tramite il proprio CUP, per ottimizzare, in par-
ticolare, le procedure di monitoraggio dei flussi finanziari, è stato richiesto al Comune di Firenze di acquisire un nuovo CUP 
per la Linea 4.2 e anche per la Linea 4.1 è stato necessario richiedere un nuovo CUP H11J12000200001, attualmente associato 
all’intervento in argomento; 

 8. il cronoprogramma di attuazione e di spesa, che tiene conto delle tempistiche e dei costi per annualità in relazione 
alla realizzazione della sola infrastruttura prevede l’entrata in esercizio dell’opera a fine 2027. 

  Sotto l’aspetto dello sviluppo sostenibile:  
 1. il sistema di mobilità che si sta realizzando nell’area metropolitana di Firenze vede, come da previsioni del PUMS, 

nello sviluppo della rete tranviaria, un intervento fondamentale per gli obiettivi di riduzione della congestione stradale e 
dell’inquinamento atmosferico e acustico e dei consumi energetici, in quanto in grado di attrarre domanda dal trasporto veico-
lare privato e sostituirsi al trasporto pubblico su gomma offrendo un servizio più efficace ed efficiente; 

 2. la realizzazione della Linea 4.1 persegue molteplici obiettivi, sia trasportistici sia di riqualificazione urbana. La 
scelta di collegare il quadrante occidentale con il centro del Comune di Firenze per mezzo dell’estensione della rete tranviaria 
garantisce di ampliare l’offerta di servizi di trasporto pubblico attraverso un sistema affidabile in termini di regolarità, effi-
ciente ed efficace. Inoltre, la riduzione dei transiti veicolari su gomma (privati e pubblici, per effetto della riorganizzazione 
dei servizi su gomma) e la riduzione della congestione stradale, in particolare, in alcuni tratti di viabilità assicura un evidente 
miglioramento ambientale in termini di riduzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico; 

 3. l’opportunità del riutilizzo della linea ferroviaria dismessa è inoltre l’occasione per la riqualificazione del contesto 
urbano (degradato anche a causa dell’effetto cesura derivante dalla realizzazione dell’infrastruttura medesima) anche attraver-
so la ricucitura del tessuto urbano medesimo. 

  Sotto l’aspetto finanziario:  
  1. i finanziamenti attualmente previsti, anche a seguito del definanziamento delle risorse di FSC per 27,55 milioni di 

euro, sono i seguenti:  
 1.1. finanziamenti sui capitoli del MIT per un importo totale di 171.900.000,00 euro; 
 1.2. finanziamenti sui capitoli del Comune di Firenze, per un importo totale di 30.246.176,56 euro; 

  2. i finanziamenti sui capitoli del MIT sono riferibili a:  
 2.1. fondo per la continuità dei cantieri di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 4 marzo 2015, n. 82, e successive modificazioni, pari a 95.000.000,00 euro; 
 2.2. fondo per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui al decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22 dicembre 2017, n. 587, e successive modificazioni, pari a 47.000.000,00 
euro; 

 2.3. fondo per migliorare l’offerta di servizi di trasporto pubblico locale nelle aree metropolitane, di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, n. 86, e successive modificazioni, pari a 29.900.000,00 euro; 

  3. i finanziamenti sui capitoli del Comune di Firenze sono riferibili a:  
 3.1. quota Comune di Firenze pari a 7.100.598,76 euro; 
 3.2. quota Comune di Firenze, trasferimenti da RFI pari a 22.900.000,00 euro; 
 3.3. RFI - ulteriore finanziamento (inserito nel 2012) pari a 245.577,80 euro; 

 Importi in euro 

 FINANZIAMENTI SUI CAPITOLI DEL MIT  171.900.000,00 
 Sblocca Italia  95.000.000,00 
 Quota a carico dello Stato    ex    Linea 2  76.900.000,00 
 FINANZIAMENTI SUI CAPITOLI DEL COMUNE DI 
FIRENZE  30.246.176,56 

 Quota Comune di Firenze  7.100.598,76 
 Trasferimenti da RFI  22.900.000,00 
 RFI - Ulteriore Finanziamento (2012)  245.577,80 
 TOTALE FINANZIAMENTO DISPONIBILE  202.146.176,56 
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  Sotto l’aspetto economico:  

  1. il confronto tra il Q.E. del progetto preliminare e il Q.E. del progetto definitivo (aggiornato al 2022) 
è il seguente (importi in euro):  

 Voci  Progetto Preliminare  Progetto Definitivo (2022)  Variazione % 
 Lavori  98.292.605,92  137.890.861,75  40,3% 
 Materiale rotabile  24.000.000,00  26.886.960,00  12,0% 
 Somme a disposizione e 
imposte  43.707.394,08  64.918.354,81  48,5% 

 Totale  166.000.000,00  229.696.176,56  38,4% 

  2. Le ragioni dell’incremento di costo sono dovute principalmente a:  

 2.1. la voce lavori, cresciuta del 40,3% del costo del progetto preliminare, variazione dovuta sia alle 
varianti progettuali (lo stralcio del deposito per circa 20 milioni di euro contribuisce a contenere l’incremento 
totale dei costi; le lavorazioni lungo linea registrano un aumento di oltre 30 milioni di euro solo in parte dovuto 
alle modifiche relative all’aggiornamento del progetto definitivo ed in particolare alla soluzione adottata per 
la realizzazione della piattaforma su pali), sia ai maggiori costi per il conferimento a discarica del materiale di 
scavo proveniente dal sito contaminato; 

 2.2. l’aumento del costo della voce Somme a disposizione e Imposte, del 48,5% rispetto al costo del 
progetto preliminare, in cui le voci di costo maggiormente incidenti sono relative a espropri, occupazioni tem-
poranee, servitù e indennizzi (circa 4,5 milioni di euro), Lavori in economia e interventi di completamento di 
dettaglio (circa 6 milioni di euro) e Imprevisti (circa 7 milioni di euro); 

  3. il confronto tra il Q.E. del progetto definitivo (aggiornato al 2022) e il Q.E. del progetto definitivo 
(aggiornato al 2024), a seguito della eliminazione del materiale rotabile dal Q.E. in approvazione con la pre-
sente deliberazione, è il seguente (importi in euro):  

 Voci  Progetto Definitivo (2022)  Progetto Definitivo (2024) 
 Lavori  137.890.861,75  137.890.861,75 
 Materiale rotabile  26.886.960,00  0,00 
 Somme a disposizione e imposte  64.918.354,81  62.229.658,81 

 Totale  229.696.176,56  200.120.520,56 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolta ai sensi della delibera di questo Comitato 28 novembre 
2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica», 
così come modificata dalla delibera di questo Comitato 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno 
del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del CIPESS, e gli è stata assegnata, tra le altre, la delega ad eser-
citare le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della politica 
economica e di programmazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al perse-
guimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota n. 14208 del 19 dicembre 2024 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base dell’odierna seduta del Comitato, contenente le osservazioni e le 
prescrizioni da riportare nella presente delibera; 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7126-3-2025

 Considerato che ai sensi dell’art. 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, «In 
caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto 
dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di vicepresidente del Comitato stesso. In caso di assenza 
o di impedimento temporaneo anche di quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più 
anziano per età»; 

 Considerato che, in assenza del Presidente e del Vicepresidente del Comitato, il Ministro più anziano tra i 
presenti risulta essere il Ministro dell’università e della ricerca Anna Maria Bernini; 

 Considerato il dibattito svoltosi durante la seduta odierna del Comitato, ed in particolare la precisazione 
del MIT, il quale ha simulato con esito positivo l’esercizio tramviario della linea 4.1., anche in assenza della 
fornitura dei tram inizialmente prevista; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

  Delibera:  

 Le presenti disposizioni sono adottate ai sensi e per gli effetti dell’art. 225, comma 10 del decreto legi-
slativo n. 36 del 2023, da cui deriva la sostanziale applicabilità della previgente disciplina, di cui al decreto 
legislativo n. 163 del 2006 e successive modificazioni, a tutte le procedure, anche autorizzative, avviate prima 
del 19 aprile 2016. 
 1. Approvazione del progetto definitivo 

 1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 del decreto legislativo n. 163 del 2006, e successive modifi-
cazioni, è approvato, con le prescrizioni e le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, il progetto definitivo del «Sistema Tramviario Fiorentino - Linea 4.1 Tratta Leopolda-Piagge», 
anche ai fini della localizzazione urbanistica, del programma di risoluzione delle interferenze presentato con 
la relativa relazione, e della dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327 del 2001, e successive modificazioni. Il costo complessivo dell’intervento ammonta a 
200.120.520,56 euro. 

  1.2 La copertura finanziaria del costo dell’intervento di cui al punto 1.1 è posta a carico delle seguenti 
risorse:  

  1.2.1 Quota a carico dello Stato pari a 171.900.000,00, di cui:  
 95.000.000,00 euro a valere sulle «somme destinate alla tranvia di Firenze» (capitolo 7140, Piano 

gestionale 9 del    MIT)  , istituito dall’art. 18, comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, rifinanziato dall’art. 3, 
comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge n. 133 del 2014; 

 47.000.000,00 euro a valere sulle risorse destinate alle «spese per interventi nel settore dei sistemi di 
trasporto rapido di massa» (capitolo 7400, Piano di gestione 2 del    MIT)  ; 

 29.900.000,00 euro a valere sul «fondo per le reti metropolitane in costruzione in aree metropolitane 
(capitolo 7423, Piano di gestione 1 del    MIT)  , di cui all’art. 1, comma 88 della legge n. 147 del 2013». 

 1.2.2 Quota a carico del Comune di Firenze pari a 30.246.176,56 euro, di cui 7.100.598,76 euro dalle 
risorse «quota Comune di Firenze», 22.900.000,00 euro dalle risorse «quota Comune di Firenze - trasferimenti 
da RFI», e 245.577,80 euro dalle risorse «RFI - ulteriore finanziamento (inserito nel 2012). 

 1.3 Il cronoprogramma di realizzazione dell’intervento prevede l’entrata in esercizio dell’opera a fine 
2027. 
 2. Prescrizioni 

 2.1 Le prescrizioni e osservazioni sul progetto definitivo, formulate dal RUP del Comune di Firenze sono 
riportate nell’allegato 1, parte integrante della presente delibera. 

 2.2 Le prescrizioni e le raccomandazioni sul progetto definitivo, formulate dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sono riportate nell’allegato 2, parte integrante della presente delibera. 

  2.3 Le prescrizioni sul progetto definitivo richieste dal Ministero della cultura richiedono in particolare:  
  2.3.1 per gli aspetti architettonici e paesaggistici dovranno essere ottemperate nella fase esecutiva pre-

scrizioni e raccomandazioni con le quali si prevede che:  
 2.3.1.1 per il tratto compreso tra piazza Vittorio Veneto e Porta al Prato, lato stazione Leopolda, la 

soluzione progettuale dovrà essere confermata per quanto possibile a quanto previsto nel progetto preliminare 
di fattibilità tecnico-economica «sistemazione urbana Porta al Prato - Ponte alla Vittoria (piazza Gaddi) e riqua-
lificazione piazza Vittorio Veneto ed aree limitrofe», verificando la possibilità di inserimento di nuovi elementi 
arborei, anche utilizzando specie che per le caratteristiche della chioma e loro modalità di crescita e sviluppo 
possano essere compatibili con la nuova linea; 
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 2.3.1.2 la sistemazione a verde dell’area intorno a Porta al Prato e dell’area adiacente la Torre della 
Serpe, nonché le altre porzioni residue, non siano suddivise in aiuole ma trattate come un unicum al fine di 
evitarne la frammentazione; 

 2.3.1.3 nel tratto compreso tra piazza Vittorio Veneto e Porta al Prato, venga studiata una soluzione 
alternativa che preveda la massima riduzione possibile del numero di pali, andando, dove possibile, ad integrare 
più funzioni su ogni singolo palo, anche utilizzando quelli esistenti; 

 2.3.1.4 relativamente alle varie tipologie di ringhiere e parapetti in prossimità delle fermate, tra cui 
quella della fermata «Leopolda», queste vengano sostituite con la tipologia a «transenne romane» o «croce di 
Sant’Andrea» in analogia con le altre linee tramviarie già approvate; 

 2.3.1.5 gli armadi informativi e gli altri apparati di fermata siano ridotti al minimo nelle dimensioni e 
resi uniformi a quelli già approvati per le altre linee al fine di garantire una omogeneità generale; 

 2.3.1.6 per le pensiline ubicate lungo il tragitto in prossimità delle fermate ricadenti in area vincolata, 
ai sensi della II e III parte del Codice, o nelle aree immediatamente adiacenti, vengano studiate soluzioni al-
ternative, da condividere preventivamente con il Ministero della cultura, che per tipologia, materiali e finiture 
meglio si inseriscano nel contesto di riferimento, auspicando altresì che ai fini di una omogeneità complessiva, 
tali soluzioni vengano adottate anche nei successivi tratti non sottoposti a vincolo; 

 2.3.1.7 tutte le soluzioni di dettaglio relative ai materiali, finiture, elementi di arredo urbano, apparati di 
fermata, pali per l’illuminazione, pali per l’elettrificazione della tramvia etc., siano preventivamente concordate con il 
Ministero della cultura, anche attraverso la predisposizione di specifiche campionature; 

 2.3.2 per gli aspetti archeologici è avvenuta l’ottemperanza delle prescrizioni di cui all’accordo stipu-
lato    ex    art. 25, comma 14, del decreto legislativo n. 50 del 2016 (Verifica preventiva dell’interesse archeologico 
e divulgazione delle immagini) e dovrà essere effettuata la verifica in corso d’opera. 

 2.4 Il Comune di Firenze, in seguito all’approvazione del progetto definitivo, modificherà di conseguenza e rati-
ficherà i propri strumenti urbanistici in merito alla necessaria riduzione della fascia di rispetto cimiteriale del cimitero 
del Comune di Peretola. 

 2.5 I dati inseriti nei sistemi informativi di monitoraggio del MIP-CUP dovranno essere aggiornati tempestiva-
mente, incluso il costo dell’intervento. 

 3. Raccomandazione 

 3.1 Si raccomanda al Comune di Firenze, prima della conclusione della fase realizzativa di attivarsi al fine di 
acquisire ulteriore materiale rotabile, anche facendo ricorso alle somme rinvenienti fra il costo dell’opera, pari a 
200.120.520,56 euro e le risorse disponibili, pari a 202.146.176,56 euro. 

 4. Ulteriori disposizioni 

 4.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi al progetto in esame. 

 4.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire 
a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa 
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera di questo Comitato n. 63 del 2003 e segnalan-
do tempestivamente a questo Comitato il profilarsi di eventuali ritardi rispetto al cronoprogramma, al fine di evitare 
incrementi di costo dell’opera. 

 4.3 Ai sensi della delibera di questo Comitato n. 24 del 2004, il CUP assegnato all’opera dovrà essere evidenziato 
in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante l’opera stessa e devono essere aggiornati costante-
mente i dati di monitoraggio. 

  Il Presidente
Ministro dell’università e

della ricerca
     BERNINI   

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 288 
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    ALLEGATO 2

     Oggetto: Sistema tramviario fiorentino Linea 4.1 Tratta Leopolda - 
Piagge CUP: H11J12000200001 (   ex    CUP: H11I12000010002) 

 Procedura approvativa di cui all’art. 166 del decreto legislativo 
n. 163/2006 

 ELENCO PRESCRIZIONI MIT 

 1. Normativa di riferimento per la progettazione della linea tranviaria. 
 Nello sviluppo del successivo livello di progettazione occorre at-

testare che, per tutte le norme, sia stata utilizzata l’edizione più recente 
(o eventualmente una edizione precedente, qualora valida nel transito-
rio) e di darne formale riscontro producendo un unico elaborato che 
dia evidenza di ciascuna le norme adottata nel progetto e della relativa 
edizione. 

 2. Geometria del tracciato. 
 Nello sviluppo del successivo livello di progettazione si dovrà 

procedere con uno specifico controllo al fine di accertare che la pro-
gettazione del tracciato sia conforme alla Norma 7836:2018 e che sia-
no rispettate le disposizioni della Norma 7156:2020, in riferimento al 
rotabile oggetto di fornitura, in relazione al quale, ulteriormente, dovrà 
essere prodotto uno studio nel quale sia data evidenza della circolabilità 
del veicolo. 

  Si segnalano, inoltre, i seguenti aspetti sui quali si ritiene necessa-
rio specifico approfondimento:  

  a. Verifica del rispetto della Norma UNI 7156/2020 con 
riferimento:  

 alle barriere poste presso le fermate Leopolda e Porta al Prato 
(T1) ed ai parapetti lungo i percorsi pedonali; 

 all’interbinario in caso di palificata in posizione centrale; 
 alla fermata    Barco   , in curva; 
 alle fermate    Pergolesi    e    via Veneto   , in relazione alla tematica 

della distanza minima tra la fine della transizione di una curva e la testa 
della banchina. 

 b. Verifica del rispetto della Norma UNI 7836/2018, con indica-
zione di tutti i punti in cui ricorre il superamento dei «limiti normali». 

 c. Coordinamento plano-altimetrico. 
 3. Protezione della sede tranviaria. 

  Nello sviluppo del successivo livello di progettazione, sul tema, si 
richiede un approfondimento in relazione a:  

 a. Protezione laterale della sede con riferimento alle misure atte 
ad interdire l’invasione della sede, anche nel contesto transitorio, in 
attesa del completamento di altri interventi previsti nell’area. Occorre 
procedere ad una verifica di tutti i punti in cui la sede possa essere facil-
mente invasa, al fine di adottare misure idonee caso per caso. Si richia-
ma, in particolare, il parcheggio in prossimità della fermata    Pesciolino   , 
per il quale si ritiene che il cordolo previsto nel Progetto definitivo, 
sormontabile, non sia una misura idonea. 

 b. Marciapiedi di emergenza tra la fermata    Pesciolino    e l’incro-
cio con via Sala con riferimento alle misure che si intendono adottare 
per assicurare che tali percorsi siano utilizzati esclusivamente in caso di 
evacuazione del tram. 

 c. Accessi carrabili con riferimento alla funzionalità del cancello 
presso la stazione Cascine e di eventuali altri passi carrabili. 

 4. Protezione degli utenti. 
 Nello sviluppo del successivo livello di progettazione occorre ap-

profondire la tematica in argomento, in quanto nel Progetto definitivo 
alcuni aspetti non sono chiaramente definiti, sia perché si rimanda ad 
ulteriori valutazioni sia perché il tessuto urbano nel quale l’infrastruttu-
ra si va ad inserire è interessato da una serie di interventi interferenti che 
richiedono compatibilizzazione reciproca. 

  Si segnalano, in particolare, i seguenti alcuni punti singolari sui 
quali si ritiene necessario specifico approfondimento:  

 a. Marciapiede in adiacenza alla fermata Porta al Prato, in rela-
zione alla soluzione definitiva, ancora da individuare, sul progetto ban-
china nonché dei percorsi di accesso alla stessa. 

 b. Marciapiede posto in adiacenza al binario destro tra l’incrocio 
con via delle Cascine e l’incrocio con via Boito per il quale si chiede di 
procedere ad una verifica dell’affollamento al fine di escludere la neces-
sità di prevedere misure di riduzione del rischio. 

 c. Marciapiede posto in adiacenza al binario sinistro dal km 
2+0,000 all’incrocio con via Boito e dall’incrocio con via Boito e la 
nuova viabilità in corrispondenza della SSE Barco, la cui funzionalità 
allo stato attuale, non è ancora chiara, affinché ne venga definita la de-
stinazione (percorso di emergenza inibito con varchi d’accesso o mar-
ciapiede) o vengano sviluppate le diverse soluzioni possibili. 

 d. Marciapiede posto in adiacenza al binario sinistro dall’incro-
cio con via S. Biagio a Petriolo alla fermata    Pesciolino    per il quale si 
chiede di procedere ad una verifica dell’affollamento al fine di escludere 
la necessità di prevedere misure di riduzione del rischio. 

 5. Raccomandazioni. 
 a. Si raccomanda di procedere alla progettazione congiunta con la 

Linea 4.2 per tutti i sistemi per i quali la progettazione afferente alla 
Linea 4.1 non è scindibile dalla progettazione afferente alla Linea 4.2 
(ad es. sistema di alimentazione e trazione, sistema di supervisione e 
controllo, sistema TETRA, …). 

 b. Si raccomanda di prendere in carico le tematiche della protezio-
ne della sede tranviaria da possibili invasioni anche accidentali e della 
protezione degli utenti (pedoni e ciclisti) che si muovono sui percorsi 
adiacenti alla sede, nelle progettazioni delle aree che saranno oggetto di 
futuri interventi interferenti o adiacenti all’infrastruttura in argomento.   

  25A01774

    DELIBERA  19 dicembre 2024 .

      Approvazione del Piano annuale di attività e del siste-
ma dei limiti di rischio (RAF) per l’anno 2025,     ex     artico-
lo 6, comma 9  -septies  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, in materia di limiti di ammissibilità delle ga-
ranzie SACE.     (Delibera n. 94/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative al Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il quale 
all’art. 1  -bis   , inserito nella legge di conversione 12 di-
cembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 2021, 
per «rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda ONU 2030, il 
CIPE assuma «la denominazione di Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla 
medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in 
ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 
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 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribu-
zioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, sulla base di propo-
ste delle amministrazioni competenti per materia, svolge 
funzioni di coordinamento in materia di programmazione 
e di politica economica nazionale, nonché di coordina-
mento della politica economica nazionale con le politi-
che comunitarie, provvedendo, in particolare, a definire 
le linee di politica economica da perseguire in ambito 
nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 
gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 
il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto 
anche dell’esigenza di perseguire uno sviluppo sosteni-
bile sotto il profilo ambientale ed emanando le conse-
guenti direttive per la loro attuazione e per la verifica dei 
risultati»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la direttiva 98/29/CE del 7 maggio 1998 del Con-
siglio dell’Unione europea relativa all’armonizzazione 
delle principali disposizioni in materia di assicurazione 
dei crediti all’esportazione per operazioni garantite a me-
dio e lungo termine; 

 Visto il regolamento UE n. 1233/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo all’applicazione di al-
cuni orientamenti sui crediti all’esportazione che benefi-
ciano di sostegno pubblico e che abroga le decisioni del 
Consiglio 2001/76/CE e 2001/77/CE; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
all’assicurazione del credito all’esportazione a breve ter-
mine (2012/C 392/01); 

 Visto il regolamento delegato UE n. 727/2013 della 
Commissione europea del 14 marzo 2013 che modifica 
l’allegato II del regolamento UE n. 1233/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, relativo all’applicazione 
di alcuni orientamenti sui crediti all’esportazione che be-
neficiano di sostegno pubblico; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, recante «Disposizioni in materia di commercio 
con l’estero, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , e 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», ai sensi del 
quale la SACE S.p.a. «è autorizzata a rilasciare garanzie, 
nonché ad assumere in assicurazione i rischi di carattere 
politico, catastrofico, economico, commerciale e di cam-
bio ai quali sono esposti, direttamente o indirettamente se-
condo quanto stabilito ai sensi del comma 3, gli operatori 
nazionali e le loro controllate e collegate estere nella loro 
attività con l’estero e di internazionalizzazione dell’eco-
nomia italiana; la società è altresì autorizzata a rilasciare, 
a condizioni di mercato, garanzie e coperture assicurative 
per imprese estere relativamente ad operazioni che siano 
di rilievo strategico per l’economia italiana sotto i profili 
dell’internazionalizzazione, della sicurezza economica e 
dell’ attivazione di processi produttivi e occupazionali in 
Italia»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 95, recante «Attuazione della direttiva 
98/29/CE in materia di assicurazione dei crediti all’espor-
tazione per le operazioni garantite a medio e lungo ter-
mine», che ribadisce che le operazioni e le categorie di 
rischi assicurabili dalla SACE S.p.a. sono definite con 
delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (ora CIPESS) ai sensi dell’articolo. 
2, comma 3, del decreto legislativo n. 143 del 1998; 

 Visto l’art. 6 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, come modificato dall’art. 2 
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante «Misure 
urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 
fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori stra-
tegici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di 
proroga di termini amministrativi e processuali», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 

 Visto, in particolare, il comma 9 dell’art. 6 del citato 
decreto-legge n. 269 del 2003, il quale prevede, al secon-
do e al quarto capoverso che «SACE S.p.a. favorisce l’in-
ternazionalizzazione del settore produttivo italiano, privi-
legiando gli impegni nei settori strategici per l’economia 
italiana in termini di livelli occupazionali e ricadute per 
il sistema economico del Paese, nonché gli impegni per 
operazioni destinate a Paesi strategici per l’Italia, […] e 
che gli impegni assunti dalla SACE S.p.a., nello svolgi-
mento dell’attività assicurativa di cui al medesimo com-
ma, sono garantiti dallo Stato nei limiti indicati dalla leg-
ge di approvazione del bilancio dello Stato distintamente 
per le garanzie di durata inferiore e superiore a ventiquat-
tro mesi»; 

 Visti, altresì i commi 9  -bis  , 9  -ter  , 9  -quater  , 9  -quin-
quies  , 9  -sexies  , 9  -septies   e 9  -octies   del predetto art. 6 del 
decreto-legge n. 269 del 2003, i quali definiscono un nuo-
vo modello di sostegno pubblico all’esportazione, opera-
tivo a decorrere dal 1° gennaio del 2021, e in tale quadro 
istituiscono, tra l’altro, presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze, il Comitato per il sostegno finanziario 
pubblico all’esportazione; 
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 Visto, in particolare, il comma 9  -bis   del citato art. 6 
del decreto-legge n. 269 del 2003, il quale prevede che 
«SACE S.p.a. assume gli impegni derivanti dall’atti-
vità assicurativa e di garanzia dei rischi definiti non di 
mercato dalla normativa dell’Unione europea, di cui al 
comma 9, nella misura del dieci per cento del capitale e 
degli interessi di ciascun impegno. Il novanta per cento 
dei medesimi impegni è assunto dallo Stato, in confor-
mità al presente articolo, senza vincolo di solidarietà.», e 
inoltre che «la legge di bilancio definisce i limiti cumu-
lati di assunzione degli impegni da parte di SACE S.p.a. 
e del Ministero dell’economia e delle finanze, per conto 
dello Stato, sulla base del piano di attività deliberato dal 
Comitato per il sostegno finanziario pubblico e approva-
to dal Comitato interministeriale per la programmazione 
economica»; 

 Visto altresì il comma 9  -septies   del citato art. 6 del de-
creto-legge n. 269 del 2003, ai sensi del quale «il Comita-
to per il sostegno finanziario pubblico all’esportazione, su 
proposta della SACE S.p.a., delibera il piano annuale di 
attività di cui al comma 9  -bis  , che definisce l’ammontare 
progettato di operazioni da assicurare, suddivise per aree 
geografiche e macro-settori, evidenziando l’importo del-
le operazioni da sottoporre all’autorizzazione preventiva 
del Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi del 
comma 9  -ter  , nonché il sistema dei limiti di rischio (   Risk 
Appetite Framework    - «RAF», che definisce, in linea con 
le migliori pratiche del settore bancario e assicurativo, la 
propensione al rischio, le soglie di tolleranza, con parti-
colare riguardo alle operazioni che possono determinare 
elevati rischi di concentrazione verso singole controparti, 
gruppi di controparti connesse o paesi di destinazione, le 
politiche di Governo dei rischi nonché i processi di rife-
rimento necessari per definirli e attuarli. Il piano annuale 
di attività e il sistema dei limiti di rischio sono approvati, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze di 
concerto con il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, con delibera del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica (CIPE)»; 

 Vista la convenzione MEF-SACE, sottoscritta ai sensi 
del comma 9  -quinquies   del citato art. 6 del decreto-legge 
n. 269 del 2003, approvata da questo Comitato con la 
delibera del 26 novembre 2020 n. 67 ed, in particolare, 
l’art. 3.4, il quale prevede che «fermo restando lo    Statuto-
ry Cover Limit     Cumulato    definito dalla legge di bilancio, 
entro il 15 luglio di ciascun anno, il Comitato, su proposta 
di SACE, può approvare la proposta di modifica del Pia-
no annuale di attività vigente e/o del RAF, per adattarli a 
nuove priorità per l’   export    italiano ovvero a mutamenti 
del quadro economico. La proposta del Comitato di mo-
difica del Piano annuale di attività e/o del RAF è inviata 
al CIPE per la delibera di approvazione.»; 

 Vista la delibera CIPESS del 30 novembre 2023, n. 39, 
recante «Approvazione della modifica del Piano annuale 
di attività e del Sistema dei limiti di rischio (   Risk Appetite 
Framework    -   RAF)   per l’anno 2023 e del Piano annuale 
di attività e del Sistema dei limiti di rischio (RAF) per 
l’anno 2024,    ex    art. 6, comma 9  -septies  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di limiti 
di ammissibilità delle Garanzie SACE»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, che, per l’an-
no finanziario 2024, ha fissato:    (i)    all’art. 3, comma 3, i 
limiti di cui all’art. 6, comma 9, del decreto-legge n. 269 
del 2003, concernenti gli impegni assumibili da SACE in 
corso d’anno, rispettivamente in 7 miliardi di euro per le 
garanzie di durata sino a ventiquattro mesi e in 53 miliar-
di di euro per le garanzie di durata superiore a ventiquat-
tro mesi e    (ii)    all’art. 3, comma 5, il limite cumulato di 
assunzione degli impegni da parte di SACE e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per conto dello Sta-
to («   Statutory Cover Limit Cumulato   »), di cui all’art. 6, 
comma 9  -bis  , del citato decreto-legge n. 269 del 2003, in 
175 miliardi di euro; 

 Considerato che il Comitato per il sostegno finanzia-
rio pubblico all’esportazione, nella riunione del 18 luglio 
2024, ha esaminato e approvato, ai sensi dell’art. 3.4 della 
predetta Convenzione MEF-SACE, la proposta di aggior-
namento del Piano annuale di attività e del RAF vigenti 
proposta da SACE in virtù di nuove stime che determina-
no una diversa composizione della domanda assicurati-
va per adeguarla agli intervenuti mutamenti nel contesto 
economico, nei limiti di impegno assumibili da SACE e 
di    Statutory Cover Limit Cumulato    fissati dalla citata leg-
ge n. 213 del 2023; 

 Vista la delibera CIPESS del 7 novembre 2024, n. 74, 
recante Approvazione della modifica del Piano an-
nuale di attività e del sistema dei limiti di rischio (   Risk 
Appetite Framework -      RAF)   per l’anno 2024,    ex    art. 6, 
comma 9  -septies  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, in materia di limiti di ammissibilità 
delle garanzie SACE»; 

 Considerato che il Comitato per il sostegno finanzia-
rio pubblico all’esportazione, nella riunione del 14 no-
vembre 2024, ha, esaminato e approvato, su proposta di 
SACE, il Piano annuale di attività e il RAF per l’anno 
2025, così come previsto dall’art. 6, comma 9  -septies   del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
come modificato dal decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40; 

 Considerato che sulla base del predetto Piano, nell’am-
bito dell’operatività di rilievo strategico per l’economia 
italiana prevista per un valore di 15 miliardi di euro, ha 
acquisito una crescente rilevanza l’operatività di c.d. 
   Push strategy   , e che in particolare per il 2025 è riferibi-
le ad operazioni con paesi di destinazione quali l’Arabia 
Saudita, gli Emirati Arabi Uniti, la Cina, il Vietnam, l’In-
donesia, il Brasile, il Messico, l’India e la Serbia; 

 Vista la nota MEF- GAB n. 56597 del 17 dicembre 
2024, con la quale è stata trasmessa la proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, concernente l’ap-
provazione con delibera, da parte di questo Comitato, del 
Piano annuale di attività e del RAF per l’anno 2025; 

 Vista la nota MEF- GAB n. 56861 del 18 dicembre 
2024 con la quale è stata richiesta la trattazione con ur-
genza ai sensi dell’art. 4, comma 3, della delibera CIPE 
28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento inter-
no del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica», così come modificata dalla delibera CIPE 
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15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno 
del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)» 

 Acquisito il concerto del Ministro degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale; 

 Vista la nota posta a base dell’odierna seduta predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ot-
tobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Morelli è 
stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della po-
litica economica e di programmazione e monitoraggio degli 
investimenti pubblici, compresi quelli orientati al persegui-
mento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli in regime di 
partenariato pubblico-privato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni ed integra-
zioni, «In caso di assenza o impedimento temporaneo del 
Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presie-
duto dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di 
vicepresidente del Comitato stesso. In caso di assenza o di 
impedimento temporaneo anche di quest’ultimo, le relative 
funzioni sono svolte dal Ministro presente più anziano per 
età»; 

 Considerato che, in assenza del Presidente e del Vicepre-
sidente del Comitato, il Ministro più anziano tra i presenti 
risulta essere il Ministro dell’università e della ricerca Anna 
Maria Bernini; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze di 
concerto con il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  Delibera:  

 1. Sono approvati il Piano annuale di attività e il    Risk Ap-
petite Framework    (RAF) per l’anno 2025 ai sensi del suc-
citato art. 6, comma 9  -septies  , del decreto-legge n. 269 del 
2003, i quali fissano rispettivamente, i limiti degli impegni 
assicurativi di SACE S.p.a. per l’anno 2025 in 74 miliardi di 
euro, suddivisi in 7 miliardi di euro per le garanzie di durata 
sino a ventiquattro mesi e in 67 miliardi di euro per le garan-
zie di durata superiore a ventiquattro mesi, e il limite massi-
mo cumulato di assunzione degli impegni di SACE S.p.a. e 
del Ministero dell’economia e delle finanze, per conto dello 
Stato, in 235 miliardi di euro. 

  Il Presidente
Ministro dell’università

e della ricerca
     BERNINI   

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 331

  25A01818  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Adempas»    

      Estratto determina IP n. 160 del 20 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: al medicinale ADEMPAS 2 mg film-coated tablet - 42 ta-
blets autorizzato    dall’European Medicines Agency    - EMA e identificato con 
n. EU/1/13/907/010, sono assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S, con sede legale in vesterbrogade 
149 1620 Copenhagen. 

 Confezione: ADEMPAS 2 mg - compressa rivestita con film - uso ora-
le - blister (PP/ALU) - 42 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051889018 (in base 10) 1KHJVU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 2 mg di riociguat; 
 eccipienti: nucleo della compressa: cellulosa microcristallina, cro-

spovidone (tipo   B)  , ipromellosa 5 cP, lattosio monoidrato, magnesio ste-
arato e sodio laurilsolfato (vedere al termine del paragrafo 2 per ulteriori 
informazioni sul lattosio). Film di rivestimento: idrossipropilcellulosa, 
ipromellosa 3 cP, glicole propilenico (E 1520) e biossido di titanio (E 171). 

ADEMPAS 1 mg, 1,5 mg compresse contengono anche ossido di ferro gial-
lo (E 172). ADEMPAS 2 mg e 2,5 mg compresse contengono anche ossido 
di ferro giallo (E172) e ossido di ferro rosso (E 172). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ADEMPAS 2 mg - compressa rivestita con film - uso ora-
le - blister (PP/ALU) - 42 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051889018. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ADEMPAS 2 mg - compressa rivestita con film - uso ora-
le - blister (PP/ALU) - 42 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051889018. 
 RRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 

al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - cardiochi-
rurgo, cardiologo, pneumologo e reumatologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con l’indica-
zione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identificazione di cui 
alla presente determina. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da 
consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01824

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 180 del 3 marzo 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale XA-
NAX 250 microgram tablets 100 TAB dall’Irlanda con numero di auto-
rizzazione PA 23055/010/002, intestato alla società Upjohn Eesv Rivium 
Westlaan 142, 2909 LD Capelle Aan Den Ijssel, Paesi Bassi e prodotto da 
Pfizer Italia S.r.l. località Marino del Tronto - 63100 Ascoli Piceno (AP) 
Italia e da Mylan Hungary KFT., Mylan Utca 1, Komárom 2900, Ungheria, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis Di Nola 
Isola 1, Torre 1, Int. 120 - 80035 Nola NA. 

 Confezione: XANAX «0,25 mg compresse» 20 compresse in blister 
PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 045945096 (in base 10) 1CU488 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 0,25 mg di Alprazolam; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, docusato 

sodico, sodio benzoato, silice colloidale anidra, amido di mais, magnesio 
stearato. 

  Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 5 
«Come conservare XANAX» del foglio illustrativo e sul confezionamento 
secondario come di seguito riportato:  

  compresse:  
 conservare a temperatura inferiore a 25°C; 
 conservare nella confezione originale. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XANAX «0,25 mg compresse» 20 compresse in blister 
PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 045945096. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XANAX «0,25 mg compresse» 20 compresse in blister 
PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 045945096. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali 

 segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01825

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Slinda»    

      Estratto determina IP n. 181 del 3 marzo 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
SLINDA, 4 mg, tabletki powlekane 84 U.P. dalla Polonia con numero 
di autorizzazione 25666, intestato alla società Exeltis Poland SP. Z O.O. 
UL. Szamocka 8 01-748 Warszawa, Polonia e prodotto da Laboratorios 
León Farma SA Calle Vallina S/N Polígono Industrial De Navatejera 
Villaquilambre 24008 León - Spagna, con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: SLINDA «4 mg compresse rivestite con film» 24 + 4 
compresse in blister - PVC/PVDC/AL con calendario. 

 Codice A.I.C.: 051894018 (in base 10) 1KHPS2(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa bianca attiva rivestita con film:  

 principio attivo: contiene 4 milligrammi di drospirenone; 
  eccipienti:  

  compresse bianche attive rivestite con film:  
 nucleo della compressa: cellulosa microcristallina; lattosio; 

silice colloidale anidra (E551); magnesio stearato (E470b); 
 rivestimento: alcol polivinilico parzialmente idrolizzato; 

biossido di titanio (E171); macrogol; talco (E553b); 
  compresse verdi placebo rivestite con film:  

 nucleo della compressa: lattosio monoidrato; amido di 
mais; povidone; silice colloidale anidra (E551); magnesio stearato 
(E470b); 

 rivestimento: ipromellosa (E464); triacetina; polisorbato 80 
(E433); biossido di titanio (E171); indigotina lacca d’alluminio (E132); 
ossido di ferro giallo (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: SLINDA «4 mg compresse rivestite con film» 24 + 4 
compresse in blister - PVC/PVDC/AL con calendario. 
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 Codice A.I.C.: 051894018. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: SLINDA «4 mg compresse rivestite con film» 24 + 4 
compresse in blister - PVC/PVDC/AL con calendario. 

 Codice A.I.C.: 051894018. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano allega-
to e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illustrativo 
dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico 
lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballag-
gio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la qua-
le il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali 
marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclu-
siva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel Pa-
ese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicinale 
viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni di 
sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire 
allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01826

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Slinda»    

      Estratto determina IP n. 182 del 3 marzo 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
SLINDA, 4 mg, tabletki powlekane 84 U.P. dalla Polonia con numero di 
autorizzazione 25666, intestato alla società Exeltis Poland SP. Z O.O. UL. 
Szamocka 8 01-748 Warszawa, Polonia e prodotto da Laboratorios León 
Farma SA Calle Vallina S/N Polígono Industrial De Navatejera Villaqui-
lambre 24008 León - Spagna, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 - 
21017 Samarate (VA). 

  Confezione:  
 SLINDA - «4 mg compresse rivestite con film» - 3 x (24 + 4) com-

presse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 
 Codice A.I.C. n.: 051894020 (in base 10) 1KHPS4 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione:  

  ogni compressa bianca attiva rivestita con film contiene:  
 principio attivo: 4 milligrammi di drospirenone; 
  eccipienti: compresse bianche attive rivestite con film:  

 nucleo della compressa: cellulosa microcristallina; lattosio; 
silice colloidale anidra (E551); magnesio stearato (E470b); 

 rivestimento: alcol polivinilico parzialmente idrolizzato; bios-
sido di titanio (E171); macrogol; talco (E553b); 

  compresse verdi placebo rivestite con film:  
 nucleo della compressa: lattosio monoidrato; amido di mais; po-

vidone; silice colloidale anidra (E551); magnesio stearato (E470b); 

 rivestimento: ipromellosa (E464); triacetina; polisorbato 80 
(E433); biossido di titanio (E171); indigotina lacca d’alluminio (E132); os-
sido di ferro giallo (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. - viale Europa 160, Samarate, 21017 - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 SLINDA - «4 mg compresse rivestite con film» - 3 x (24 + 4) com-

presse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 
 Codice A.I.C. n.: 051894020. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 SLINDA - «4 mg compresse rivestite con film» - 3 x (24 + 4) com-

presse in blister PVC/PVDC/AL con calendario. 
 Codice A.I.C. n.: 051894020. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano allega-
to e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illustrativo 
dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico 
lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballag-
gio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la qua-
le il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali 
marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclu-
siva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel Pa-
ese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicinale 
viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni di 
sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire 
allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01827

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Imodium»    

      Estratto determina IP n. 202 del 7 marzo 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale IMO-
DIUM 2 MG HARDE CAPSULES, 200 CAPSULES dal Belgio con nu-
mero di autorizzazione BE001215, intestato alla società Johnson & Johnson 
Consumer Michel De Braeystraat 52 2000 Antwerpen Belgio e prodotto 
da JNTL Consumer Health, Domaine De Maigremont, 27100 Val De Reu-
il, Francia e da Johnson & Johnson Consumer, Michel De Braeystraat 52, 
2000 Antwerpen, Belgio, con le specificazioni di seguito indicate a condi-
zione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: SM Pharma S.r.l. con sede legale in via Santa Maria Se-
greta n. 6 20123 - Milano. 

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 12 capsule. 
 Codice A.I.C.: 047265020 (in base 10) 1F2F7W (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
  Composizione: una capsula rigida contiene:  

 principio attivo: 2 mg di loperamide cloridrato; 
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 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, talco, magnesio ste-
arato. Composizione della capsula: eritrosina (E 127); indigotina (E 132); 
ossido di ferro giallo (E 172); ossido di ferro nero (E 172); titanio diossido 
e gelatina. 

 Inserire al paragrafo 5 «Come conservare IMODIUM» del foglio il-
lustrativo e sul confezionamento secondario: non conservare a temperatura 
superiore a 25°C. 

 Officine di confezionamento secondario: GXO Logistics Pharma Italy 
S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 12 capsule. 
 Codice A.I.C.: 047265020. 
 Classe di rimborsabilità: C   bis   . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 12 capsule. 
 Codice A.I.C.: 047265020. 
 OTC – medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano allega-
to e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illustrativo 
dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico 
lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballag-
gio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la qua-
le il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali 
marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclu-
siva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel Pa-
ese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicinale 
viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni di 
sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire 
allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01828

        Rettifica della determina n. 642 del 30 ottobre 2024, concernen-
te l’autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Zoviraxlabiale».    

      Estratto determina di rettifica IP n. 217 del 12 marzo 2025  

 Considerato opportuno allineare le informazioni di sicurezza a quelle 
del medicinale attualmente in commercio in Italia, la determina n. 642 del 
30 ottobre 2024, concernente l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale di importazione parallela ZOVIRAXLABIALE, il cui 
estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
n. 266 del 13 novembre 2024, è rettificata nei termini che seguono:  

  dove è scritto:  
 […….] 
  Modificare l’avvertenza per il glicole propilenico al paragrafo 2 

del foglio illustrativo come di seguito riportato:  
 ZOVIRAXLABIALE contiene alcool cetostearilico, sodio lauril 

solfato e glicole propilenico 
 Questo medicinale contiene 200 mg di propilene glicole per dose 

equivalente a 400 mg/g. 
 Può causare irritazione della pelle. 

 Non usi questo medicinale nei bambini con meno di 4 settimane 
di età con ferite aperte o aree estese di pelle danneggiata (come bruciature) 
senza averne parlato con il medico o il farmacista. 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette la 
seguente frase:  

 5. Conservazione di Zoviraxlabiale: conservare nella confezione 
originale 

  leggasi:  
 […….] 
  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette la 

seguente frase:  
 5. Conservazione di Zoviraxlabiale: conservare nella confezione 

originale 

  Smaltimento scorte  

 Entro e non oltre sei mesi dalla data di notifica del presente provve-
dimento, i nuovi lotti del medicinale devono essere confezionati e rilasciati 
con il foglio illustrativo e l’etichettatura aggiornati come indicato nel pre-
sente provvedimento di rettifica. Si fa presente che sia i lotti già prodotti alla 
data di notifica del presente provvedimento, che i lotti prodotti nel periodo 
sopracitato che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01829

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Finasteride Sun».    

      Con la determina n. aRM - 67/2025 - 3230 del 18 marzo 2025 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo n. 219/2006, 
su rinuncia della Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V., l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

  medicinale: FINASTERIDE SUN:  
 confezione: 037963016 - descrizione: «5 mg compresse rivestite 

con film» 15 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 037963028 - descrizione: «5 mg compresse rivestite 

con film» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 037963030 - descrizione: «5 mg compresse rivestite 

con film» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 037963042 - descrizione: «5 mg compresse rivestite 

con film» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 037963055 - descrizione: «5 mg compresse rivestite 

con film» 98 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 037963067 - descrizione: «5 mg compresse rivestite 

con film» 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 037963079 - descrizione: «5 mg compresse rivestite 

con film» 100 compresse in flacone HDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 

revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  25A01831

    CAMERA DI COMMERCIO DEL MOLISE
      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     A seguito del conferimento dell’incarico, dal 3 marzo 2025 delibe-
ra di giunta n. 2025000026 del 28 febbraio 2025, di segretario generale 
facente funzioni della Camera di commercio del Molise al dott. Carlo 
Nicola Sergio Lalli, riveste dalla stessa decorrenza il ruolo di conserva-
tore del registro delle imprese della Camera di commercio del Molise.   

  25A01823
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’    ex     alveo 
di una roggia derivata dal torrente Valdario nel Comune di 
Colceresa.    

     Con decreto n. 25 del 5 febbraio 2025 del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, registrato 
alla Corte dei conti in data 7 marzo 2025, n. 710, è stato disposto il passaggio 
dal demanio al patrimonio dello Stato dell’   ex    alveo di una roggia derivata 
dal torrente Valdario identificato al C.T. del Comune di Colceresa (VI) al 
foglio 2, sezione Molvena, particelle 855-856-857-858-859-860-861-862-
863-864-866, della superficie complessiva di mq 701.   

  25A01822

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 

affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Calopezzati.    

     Il Comune di Calopezzati (CS), con deliberazione n. 12 del 25 novem-
bre 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di risa-
namento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è sta-
ta nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 25 febbraio 
2025, il commissario straordinario di liquidazione, nella persona della dott.
ssa Barbara Fruci, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti 
del predetto comune.   

  25A01819

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 11 marzo 2025 - Contratti di 
sviluppo per la crescita sostenibile e la competitività delle im-
prese, lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie negli ambiti 
previsti dal regolamento STEP.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 11 mar-
zo 2025 sono stati fissati i termini per l’apertura dello sportello agevolativo 
destinato al sostegno di investimenti per la crescita sostenibile e la competi-
tività delle imprese, nonché lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie criti-
che e la salvaguardia e rafforzamento delle rispettive catene del valore negli 
ambiti individuati dal regolamento (UE) 2024/795 che istituisce la piattafor-

ma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP). L’intervento è disci-
plinato dal decreto ministeriale 25 ottobre 2024, comunicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 7 del 10 gennaio 2025. 

 Le domande di agevolazione potranno essere presentate dalle ore 12,00 
del 15 aprile 2025. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 17 marzo 2025 nel sito 
del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it   

  25A01820

        Comunicato relativo al decreto 11 marzo 2025 - Investimenti nel 
settore della nautica da diporto sostenibile. Termini e modali-
tà per la presentazione delle domande di agevolazione.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 11 mar-
zo 2025 sono stati stabiliti, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del decreto inter-
ministeriale 5 settembre 2024, comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 249 del 23 ottobre 2024, i termini e le modalità di 
presentazione delle domande di agevolazione, nonché gli ulteriori documen-
ti ed elementi necessari alla corretta attuazione dell’intervento, volto a pro-
muovere la sostituzione di motori di propulsione endotermici alimentati da 
carburanti fossili con motori di propulsione ad alimentazione elettrica, per 
favorire la transizione ecologica nel settore della nautica da diporto. 

 Il decreto fissa i termini per la presentazione delle domande di accesso 
alle agevolazioni dalle ore 12,00 dell’8 aprile 2025 alle ore 12,00 dell’8 mag-
gio 2025. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 17 marzo 2025 nel sito 
del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it   

  25A01821

        Comunicato relativo al decreto 11 marzo 2025 - Contratti di 
sviluppo - PNRR - «Competitività e resilienza delle catene di 
approvvigionamento strategiche». Apertura sportello.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 11 mar-
zo 2025 sono stati fissati i termini di apertura e chiusura dello sportello age-
volativo destinato a sostenere, attraverso lo strumento dei Contratti di svilup-
po, la realizzazione di programmi di sviluppo volti a rafforzare e a favorire 
la competitività e resilienza delle catene di approvvigionamento strategiche. 
L’intervento, a valere sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), è disciplinato dal decreto ministeriale 6 novembre 2024, comunica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 3 del 4 gennaio 2025, 
come modificato dal decreto ministeriale 23 gennaio 2025, comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 50 del 1° marzo 2025. 

 Le domande di agevolazione potranno essere presentate dalle ore 12,00 
dell’8 aprile 2025 alle ore 12,00 del 10 giugno 2025. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 17 marzo 2025 nel sito 
del Ministero delle imprese e del made in Italy: www.mimit.gov.it   

  25A01852  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 071 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 *45-410100250326* 
€ 1,00


